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La seduta comincia a l l e 10 910. 

P R E S I D E N T E . Rivolgo il mio saluto al 
dottor Vito Dante Flore ed ai suoi col labora
tori che sono stati già present i al le audiz ioni 
di ieri e li r ingraz io di aver aderi to a l l ' invi to 
del nostro Comitato di a iu tarc i a ch ia r i re que
sta complessa mate r ia . 

Dopo l 'audiz ione del dottor Flore è pre
vista quel la del professor Guido Bacci della 
univers i tà di Tor ino , commissar io del la sta
zione zoologica di Napoli e nel pomer iggio 
quelle dei professori Pass ino , Marche t t i , Ghi-
rardel l i , Mendia . 

FLORE. Ringraz iando il P res iden te del
l ' invito, vorrei r i levare che il mio in tervento 
non può avere u n a r i levanza scientifica perché 
sono u n ammin i s t r a t ivo ed u n buroc ra te e 
qu indi dovrei io sent i re gli a l t r i . Mi scuso 
se non posso seguire la discussione es t rema
mente interessante , come sarebbe stato nei 
miei desideri , pe rché ma i come in questi 
giorni il nostro ufficio è oberato di u n a quan
tità di impegn i . Ad ogni modo sono qui con 
me i due colleghi Balducci e Parole t t i che sul 
p iano tecnico po t r anno dare delle informa
zioni migl ior i delle mie . 

Il p rob lema che ci ha fatto r iun i r e qui 
è stato u n po ' ingigant i to da u n a certa ten
denza a l l ' emot iv i tà della quale s iamo tut t i im
possessati q u a n d o pa r l i amo di ecologia, di pro
tezione de l l ' ambien te e di i nqu inamen to . È 
un 'esper ienza che vado facendo m a n m a n o 
che ho la possibil i tà e la for tuna di incontrar
mi con scienziati delle p iù var ie estrazioni e 
m a n m a n o che proseguono i lavori del la spe
ciale Commissione in te rminis te r ia le presso il 
Ministero della m a r i n a mercan t i l e che, na ta 
per e saminare i p rob lemi conseguent i a l l 'ap
plicazione della convenzione in ternaz ionale di 
Londra per la lotta contro l ' i nqu inamen to da 
idrocarbur i , s ta g r ada t amen te es tendendo la 
sua azione a settori s empre p iù vasti ed im
pegnat ivi , tanto che sorge il p rob l ema di sta

bi l i re fin dove a r r i ve ranno i l imit i della nostra 
modes ta competenza . 

Ho potuto no ta re (e del resto è u n a affer
maz ione fatta espl ic i tamente da mol te pa r t i 
scientifiche) che conoscenze definitive, cono
scenze incontrover t ibi l i su quest i p rob lemi 
sono oggi ancora molto poche, m e n t r e s t iamo 
appena al l ' inizio nel fo rmula re indagini e si
s temi di indagin i a livello tanto nazionale che 
in te rnaz ionale per accer tare la real tà d i certi 
per icol i . 

In m a n c a n z a di queste conoscenze defini
tive (probabi lmente non s a r anno m a i defini
t ive perché ben sapp iamo che l 'accostamento 
al la ver i tà non è ma i assoluto, m a g radua le 
e faticoso), a noi de l l ' ammin i s t r az ione non 
resta che appl icare le n o r m e di legge qual i 
esse s iano; e in questo caso debbo dire che 
anche noi come ammin i s t r a to r i ci s iamo tro
vat i a peccare u n po ' per s tabi l i re u n a l inea 
di condot ta ch ia ra e precisa che oggi s embra 
ben del ineata . 

Faccio r i levare che q u a n d o la Montedison 
chiese nel 1968 l 'autor izzazione a quest i sca
r ichi non esisteva ancora u n regolamento del
la pesca e qu ind i non era t enu ta a chiedere 
a lcuna autor izzazione; m a successivamente , 
davan t i al la novi tà del caso, il p rob l ema si è 
anda to compl icando fino a cost i tuire anche 
u n a quest ione di competenze . 

Dal lato s t re t tamente ammin i s t r a t ivo le di
sposizioni di legge rego lamenta r i sono estre
m a m e n t e semplic i , ossia c 'è u n a serie di nor
m e per cui si debbono osservare de te rmina te 
p rocedure . In questo caso il capo del com
p a r t i m e n t o deve dare l 'autor izzazione, dopo 
aver chiesto u n pa re re tecnico a de te rmina t i 
ist i tuti scientifici, il p iù impor tan te dei qual i 
è il Labora tor io centra le di idrobiologia ma
r ina di R o m a . Avendo il Labora tor io centra le 
di idrobiologia m a r i n a dato u n suo pa re re , il 
comandan te del por to poteva t r anqu i l l amen te 
eseguire questa azione. Senonché è na ta u n a 
quest ione di o rd ine generale e di competenza, 

i poiché ci sono state interferenze di a l t re am-
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minis t raz ioni e il p rob l ema è diventato nazio
na le . Qui le chiedo, s ignor Pres idente , di sol
levare la quest ione presso gli espert i di dir i t to 
in ternazionale , cioè occorrerebbe chiedere loro 
se effettivamente il gettito di quest i res idui in 
acque in ternazional i entr i o no nel la compe
tenza della legge per la regolamentaz ione del
la pesca; tale legge, infatt i , indica « acque » 
e « m a r e » senza l imitazioni , a stretto r igore, 
qu ind i , anche se u n a nave gettasse res idui nel
l 'Oceano Antar t ico il p rob lema giur idico esi
s terebbe u g u a l m e n t e . 

C'è ancora da d o m a n d a r s i se u n a zona, in 
u n m a r e profondo, fuori delle acque terr i to
r ial i , che non sia d i re t t amente impegna ta in 
pesca par t icolare (di passaggio e al t ro) , possa 
essere considerata oggetto delle l imitazioni 
previs te dal la legge stessa. Resta ancora da 
accer tare entro qual i l imit i e p a r a m e t r i si 
possa cons iderare inqu inan te , per le acque, 
u n de te rmina to prodot to nel senso previsto 
dal le leggi e tale da provocare u n a sanzione 
pena le . Si t ra t ta di p rob lemi che finora non 
sono stati risolti con la chiarezza dovuta , men
tre noi come ammin i s t r az ione abb iamo biso
gno di ch ia r i re queste cose, dal momen to che 
la p u r a e semplice appl icazione della legge 
non basta p iù , in quan to vi è s empre la mi
naccia de l l ' in te rvento da pa r t e della magi 
s t ra tura . Inol t re la polizia non sa p iù come 
regolarsi , dal momen to che la paro la « inqui
namen to » è di u n a vast i tà concet tuale tale 
che si po t rebbe inc r imina re q u a l u n q u e per
sona che but t i u n pezzo di car ta o u n a botti
glietta di plast ica in m a r e . 

Data la vaghezza di quest i l imit i è logico 
che l 'Amminis t raz ione si trovi ne l l ' imposs i 
bi l i tà di operare con t ranqui l l i t à , specia lmen
te in un m o m e n t o in cui tut to si modifica in 
u n ambien te come quello i ta l iano. Personal 
men te ho cercato di capire megl io la questio
ne , e da quan to ho appreso dai tecnici sono 
ar r iva to alla conclusione che effett ivamente 
non vi è sicurezza di tossicità o di degradazio
ne de l l ' ambien te se il gettito di res idui di cui 
si t r a t t a viene condotto con de te rmina te cau
tele; la p r i m a cautela è quel la di r i spet tare 
u n a fascia di a lmeno 25 met r i dal livello del 
m a r e , fascia che comprende il passaggio dei ! 
pesci; i successivi s t rat i inferiori mos t rano di 
r i sent i re di meno degli eventual i dann i per la 
pesca, dann i che per al t ro sono da accer tare e 
che po t rebbero r i su l ta re molto l imita t i . 
Questa n a t u r a l m e n t e è u n a in terpre taz ione 
che io ho r icavato cercando di capire i di
scorsi di i l lustr i scienziati che noi abb iamo 
convocati in n u m e r o elevat iss imo. Da queste 
convocazioni ho t ra t to l ' impress ione che nes

suno di loro potesse dire in anticipo che il 
prodot to di cui si t ra t ta sia tossico o dis trut
tivo. Questa è u n a m i a in terpre taz ione; co
m u n q u e ci po t rebbero essere al t re considera
zioni di cos tume, m a io non voglio qui fare 
polemiche , che pera l t ro non mi sono consen
tite nel la mia veste di amminis t ra t ivo . Aggiun
go però che se a l l 'Amminis t raz ione non è la
sciata u n a condizione di sereni tà per decidere, 
se viene s empre accusata di essere favorevole 
a l l ' una o a l l ' a l t r a par te , essa si t roverà in con
dizioni di non potersi muovere . Questo è il 
vero d r a m m a . 

È diventato u n p rob lema che non sappia
mo come affrontare e r isolvere, ed è per que
sto motivo che sarò molto felice se da que
sta r iun ione pot rà venire u n a paro la di inco
ragg iamento , u n a indicazione per decisioni de
finitive. 

P R E S I D E N T E . La r ingrazio , dottor Flore, 
della sua esposizione. 

BALDUCCI. Anche io desidero dire qual
cosa, anche se non sono u n tecnico nel senso 
stretto della parola , poiché sono u n modesto 
operatore giur idico di dir i t to amminis t ra t ivo , 
specializzato per la par te che r igua rda il de
m a n i o mar i t t imo e i por t i . 

Sotto questo profilo, a mio modesto avviso, 
il discorso che qui si svolge r i gua rda anche 
l ' in terpre taz ione di questa par te della legisla
zione. Vorre i anzi tut to r ibad i re quello che ha 
detto il dottor Flore , che cioè la d o m a n d a 
del 1968 presenta ta dal la Montedison, non ave
va lo scopo di ot tenere l 'autor izzazione a sca
r icare gli effluenti, in quan to il regolamento 
per l 'esecuzione della legge sul la pesca è stato 
pubbl ica to sul la Gazzetta Ufficiale del 25 lu
glio 1969. Quella d o m a n d a aveva lo scopo di 
far classificare, ai fini del t raspor to di merci 
pericolose, quel le sostanze che dovevano es
sere trasferi te da Scar l ino in alto m a r e ; in
fatti, l'ufficio della Mar ina mercant i le le assi
milò a l l ' ac ido solforico. 

Un ' a l t r a cosa che vorrei sottolineare è che 
questa quest ione investe u n a impor tanza ge
nera le sul la quale io vorrei r i ch i amare l 'atten-

! zione di questo onorevole Comitato, in quanto 
- che io sappia - è la p r i m a volta che viene 
richiesto da u n operatore economico a l l ' am
minis t raz ione di effettuare gli scarichi nel 
m a r e extra ter r i tor ia le . Anche la vecchia leg
ge, sosti tuita da quel la del 1969, prevedeva 
la d o m a n d a per l 'autor izzazione a scar icare 
gli effluenti : m a nel m a r e terr i tor iale . Ora, se
condo una in terpre tazione che si è voluta dare 
alla legge - in terpre tazione sul la quale vorre i 
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tornare - , anche le d iscar iche effettuate fuori 
dei l imit i del m a r e terr i tor ia le sono soggette 
alla autorizzazione del capo del compar t imen
to, il quale deve at tenersi agli articoli 145 e 
seguenti del regolamento per l 'esecuzione del
la legge sul la pesca. 

Come ho detto, la quest ione riveste u n ca
rat tere fondamenta le in quan to , che io sap
pia, m e n t r e è la p r i m a volta che u n a cosa del 
genere viene esaminata , si profilano anche al
tri casi in u n futuro piut tosto immedia to . È 
stato reso noto da tu t ta la s t ampa economica, 
ed anche non economica, che è stato finan
ziato in questi g iorni u n impian to per la pro
duzione di biossido di t i tanio che sorgerà a 
Por to Torres . Pe r quan to non si sappia anco
ra quale s is tema di abba t t imen to sarà adot
tato, si h a ragione di r i tenere che sarà u n 
sis tema analogo a quel lo s tudia to per Scar
lino. Altr i impian t i per la lavorazione del l 'a l 
luminio , che sca r icheranno sostanze a l tamen
te inqu inan t i (ne pa r l ava ieri sera uno degli 
autorevoli m e m b r i del Gomitato), sorge
r a n n o sempre in Sardegna , uno a Santo An
tioco e uno a Por to Vesme. Anche queste g ran
di fabbr iche, che l avore ranno baux i te aus t ra
l iana, h a n n o u n a notevole impor t anza sul pia
no occupazionale per la r inasci ta di u n a zona 
depressa come quel la sarda , si p ropongono di 
por tare in alto m a r e queste sostanze inqui
nant i che sono massicce sotto il profilo quan
titativo, per scar icar le in u n a fossa ant is tante 
le coste occidentali del la Sa rdegna . 

Ora, a questo pun to , io m i permet te re i di 
sugger i re che t ra quegl i espert i che si voglio
no ascoltare - m i s e m b r a il I o febbraio -
venga sentito anche u n esperto di dir i t to della 
nav igaz ione : tanto per fare u n esempio potrei 
sugger i re il nome del professor Lefébvre, che 
è il cont inuatore della scuola di Antonio Scia-
loja, t i tolare della ca t tedra di dir i t to della na
vigazione presso l 'un ivers i tà di Roma, per co
noscere quale sia la sua in terpre taz ione del la 
legge sul la pesca. Infatt i , l 'ar t icolo 1 di que
sta legge dice che le disposizioni in essa con
tenute concernono la pesca eserci tata nelle ac
que r ien t ran t i nelle a t t r ibuzioni del Minis tero 
della m a r i n a mercan t i l e (cioè nel m a r e terr i 
toriale), e l imi ta tamente ai c i t tadini i ta l iani 
nel m a r e l ibero. A mio avviso questo c o m m a 
dell 'ar t icolo 1 sta a significare che il c i t tadino 
i tal iano, che vuole eserci tare la pesca anche 
nel m a r e l ibero, deve avere tut t i quei requi
siti che poi vengono stabil i t i in seguito nel re
golamento. 

Ritengo che il legislatore non intendesse 
dire che (mi dispiace che non sia presente lo 
onorevole Gaiati che in u n certo senso perso

nifica la figura mit ica del legislatore avendo 
pres ieduto la Commiss ione che redasse il te
sto della legge) tut te le n o r m e si appl icano 
anche al m a r e ext ra terr i tor ia le . Questo è 
quan to io anche r i t engo : infatti* non tutte le 
at t ivi tà discipl inate in questo testo possono 
essere appl icate anche per quan to r i g u a r d a il 
m a r e ext ra ter r i tor ia le . 

Comunque , nel Regolamento (titolo VI, ar
ticoli 145 e seguenti) vengono stabil i te tut te le 
moda l i t à per ot tenere l 'autor izzazione ad ef
fet tuare discar iche nelle acque mar i t t ime , sen
za a lcuna a l t ra specificazione; infatt i , non si 
pa r l a di m a r e terr i tor ia le o ext ra terr i tor ia le . 
Ora, a m e s e m b r a s t rano che u n a innovazione 
così profonda si debba desumere da u n inci
so del l 'ar t icolo 1, inciso al qua le non si fa 
p iù a lcun r i fe r imento . La l imitazione solo per 
i c i t tadini i tal iani por te rebbe a degli assurd i , 
pe rché sarebbe sufficiente che la Montedison 
trasferisse - con u n gioco p iù o meno corret
to - gli impian t i ad u n a società s t ran ie ra di 
comodo, che non sa rebbero p iù necessarie le 
autor izzazioni . Ciò cost i tui rebbe, come ho già 
detto, u n assurdo , perché se lo scopo della 
legge è quel lo di tu te lare anche il m a r e extra 
ter r i tor ia le , a l lora le n o r m e debbono essere 
appl icate a c h i u n q u e e non soltanto al citta
d ino i tal iano. In caso cont rar io , sa rebbe mol
to facile e ludere la legge, e non credo che que
sto fosse lo scopo del legislatore. Pa r lo natu
r a lmen te a livello di funzionario, m a non cre
do che il Minis tero della m a r i n a mercant i le 
si voglia nascondere die t ro il dito del forma
l ismo giur idico per la r isoluzione di questo 
p r o b l e m a . Ques t 'u l t imo è notevole ed ha in
vestito l 'opinione pubbl ica , la s t ampa , il Pa r 
l amento e le mass ime autor i tà del Governo. 
Pe rò questa legge va in te rpre ta ta . Oggi noi 
ci t roviamo in u n a carenza di n o r m e legisla
tive per la discipl ina di ques ta mate r ia . Io non 
voglio fare asso lu tamente u n a cri t ica al Pa r 
l amento i ta l iano per questo vuoto di legisla
zione, in quan to il P a r l a m e n t o stesso non può 
fare da solo delle n o r m e che discipl inino gli 
scar ichi nel m a r e aper to . 

Il P a r l a m e n t o i tal iano, a mio avviso, può 
sol tanto recepire nel s is tema giur idico i ta l iano 
u n a convenzione in ternazionale che discipl ini 
ques ta mater ia ; infatti , il Governo ha dato già 
la sua adesione al la conferenza di Ot tawa ed 
il testo della convenzione dovrà e p e r e firmato 
l ' anno pross imo. In questa convenzione si 
vieta, in l inea di mass ima , quals ias i discarica 
di quals ias i sostanza nei m a r i e negli oceani. 
Nel caso che questa convenzione - così come 
è stato fatto per gli accordi concernent i il Me
d i te r raneo - d ivenga legge dello Stato, at t ra-
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verso u n a ratifica, è ch iaro che le n o r m e in 
essa contenute sa ranno estese a tut t i ; tut t i do
v ranno soppor tare gli stessi costi ecologici e 
noi non p o t r e m m o addossare solo al nost ro 
Paese un costo ecologico e tanto meno addos
sarlo ad u n a sola indus t r i a q u a n d o altr i Paes i , 
anche medi te r rane i , h a n n o le stesse lavorazio
ni ed inqu inano m a r i anche chiusi . È stato 
detto, infatti , che u n a cosa è il Mare del Nord 
ed u n ' a l t r a il Medi te r raneo; m a il Mare del 
Nord ha dei bassiss imi fondali che h a n n o u n a 
notevole impor tanza ai fini del la pesca, tanto 
che vi sono state recenti accanite discussioni 
per la pesca nel Mare del Nord, nelle acque 
norvegesi . 

Vorrei r icordare che è stato detto che la 
Finlandia , che è u n o dei maggior i p rodut to r i 
di biossido di t i tanio, scarica nel Mar Baltico 
che ha fondali molto più bassi e che è estre
m a m e n t e inquina to , anche r ispetto al Mare 
del Nord. Ciononostante la F in land ia , che già 
contr ibuisce notevolmente a l l ' i nqu inamen to 
con le discar iche delle sue car t iere , vi contri
buisce altresì anche con le discar iche di ef
fluenti che provengono dal le sue fabbr iche di 
biossido di t i tanio. 

Una n o r m a così impor tan te , che ha il com
pito di s a lvagua rda re i m a r i , viene ad essere 
sminu i t a se noi la r i cav iamo solo dal testo 
della legge sul la pesca; s e m b r a infatti che noi 
si voglia s a lvagua rda re soltanto la fauna ma
r ina . Mi s e m b r a u n po ' poco. Se è vero quel lo 
che dice il comandan te Cousteau che se il 
m a r e m u o r e anche l ' uomo muore , è necessario 
che vi sia u n a legge ad hoc che abbia degli 
obiettivi specifici. 

Noi abb iamo u n p rob l ema da r isolvere: 
questa legge impone effettivamente a chi vuole 
effettuare gli scarichi nel m a r e aper to di otte
nere u n a autorizzazione dal capo del compar
t imento competente ? Noi come Mar ina mer
canti le s iamo es t r emamente sensibil i al pro
b lema ecologico che assume sempre maggiore 
impor tanza in rappor to allo svi luppo del l ' in
dus t r ia , que l l ' i ndus t r i a che ha creato u n be
nessere nel popolo i ta l iano che non pensa
vamo di potere avere 25 ann i fa, m a che h a 
creato anche u n a serie di fenomeni collateral i 
che ci p reoccupano e che des ider iamo affron
tare con piena cognizione di causa. Noi, Ma
r ina mercant i le , in tut te le nostre at t ività di 
deman io mar i t t imo e dei port i , anche q u a n d o 
la legge non ci obbl igava ancora a sent ire il 
pa re re di certe autor i tà , ci s iamo sentit i in 
dovere - il dottor Flore è stato p ropugna to re 
di questo s is tema - di r ichiedere il pa re re 
delle autor i tà locali p r i m a di r i lasciare certe 
concessioni. Non si t ra t ta di pa re r i tecnico-

amminis t ra t iv i ; m a di semplici consultazioni . 
Tut tavia , p r i m a che l ' o rd inamento regionale 
fosse legge statale e p r i m a della legge ponte 
noi abb iamo ascoltato il pa re re dei comuni 
interessati , cosa esclusa nel passato regime, 
dal Consiglio di Stato a sezioni uni te . E an
cora, quando abb iamo autorizzato, con il Mi
nistero de l l ' indus t r i a , la raffineria di Roma 
a costruire a F iumic ino la seconda isola per 
lo scarico del petrolio abb iamo l imitato la ca
pacità operat iva della raffineria; condizione 
onerosa, perché questa avrebbe potuto am
pliarsi e sodisfare tut te le esigenze di Roma 
e del l ' aeropor to internazionale . 

Noi ch i edemmo il pa re re del Minis tero del
la sani tà e del l ' I s t i tu to super iore di sani tà che 
rispose con u n rappor to entusiast ico. Quando 
lo scorso anno vi fu u n a contestazione giudi
ziaria, u n al tro rappor to dello stesso Ist i tuto 
si meravig l iava di quel la costruzione: il che 
d imos t ra che vi può essere u n a discordanza 
di vedute t ra tecnici. 

Quindi in base alla nostra coscienza ecolo
gica abb iamo sottoposto a suo tempo la do
m a n d a della Montedison al pa re re del Labo
ratorio di idrobiologia, nonché a quello del 
Minis tero della sani tà , e qu ind i al l ' Is t i tuto 
super iore della sani tà . Pe ra l t ro il pa re re vin
colante, perché obbligatorio se favorevole, è 
quello del Laborator io; gli al tr i possono solo 
servire a va lu ta re megl io il p rob lema. 

Quanto a l -parere del Minis tero della sani tà 
abb iamo ascoltato l ' ampia relazione dei rap
presentant i di questo dicastero e sebbene il 
parere sia stato negativo e confermativo di 
quello già espresso nella r iun ione del 10 gen
naio in u n a Commissione r icordata dal dottor 
Flore circa l ' i nqu inamen to provocato dagli 
id rocarbur i , tu t tavia sono state adombra te al
cune soluzioni l imitat ive, ta lune delle qual i 
susci tano però preoccupazioni . Un tecnico del
l ' Is t i tuto super iore di sani tà (la r isposta uffi
ciale del l ' I s t i tu to super iore della sani tà non 
l ' abb iamo r icevuta come Minis tero della ma
r ina mercant i le) ha espresso il suo pare re ed 
ha prospet ta to la possibil i tà di scarico in fos
se profonde, perché nel sottofondo del Medi
te r raneo non vi sa rebbe vita. Tesi contrastata 
dal professor Bacci. 

Abb iamo u n a pubbl icazione di due ricer
catori dello stesso Ist i tuto, pubbl ica ta dal l 'As
sociazione nazionale ingegneri sani tar i in cui 
si d imos t ra la ammiss ib i l i t à degli scarichi de
gli effluenti di biossido di t i tanio. 

Vorrei r i cordare che nel corso della r iu
nione del 10 gennaio il Minis tero de l l ' indu
str ia e quello delle par tecipazioni statali sono 
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stati favorevoli a l l ' accogl imento del la doman
da della Montedison. 

Per quan to r i g u a r d a il fondo m a r i n o che 
secondo il r icercatore che h a par la to qu i non 
presenta pericoli vorrei r i cordare quel lo che 
disse il comandan te Gousteau: che noi cono
sciamo molto megl io e spend iamo di p iù per 
conoscere la superfìcie del la l una che non il 
fondo del m a r e . Sarei qu ind i mol to perplesso 
p r i m a di real izzare u n s is tema che prospet ta 
una sorta d ' iniezione in zone mar i t t ime . Non 
posso dare u n giudizio tecnico, m a a pa re re 
di esperti qualificati si dice che le fosse del 
Medi ter raneo sono a m p i a m e n t e an imate . Vor
rei r ipetere che l ' I ta l ia e gli a l t r i paesi indu
strializzati del m o n d o dov ranno a r r iva re ad 
u n accordo. S a p p i a m o dal Minis tero degli 
esteri che h a par tec ipato alla nos t ra r iun ione , 
che è da escludere u n a possibi l i tà di protes ta 
da par te di al t r i Stati r iv ieraschi , perché la 
Franc ia ed al tr i paesi scar icano nel medes imo 
mare . Hanno qu ind i gli stessi interessi a rag
giungere u n accordo in ternazionale fra i paesi 
del Medi te r raneo per u n divieto assoluto di 
discarica. 

Ma imporc i , noi i ta l iani , un ' au to l imi taz io -
ne g ravemente lesiva degli interessi sociali e 
indust r ia l i del paese vanif icando u n a spesa di 
36 mi l i a rd i fatta da l la Montedison e costrin
gendo il Paese ad impor t a r e biossido di tita
nio non s e m b r a possa r isolvere mol to . Il pro
b lema de l l ' i nqu inamen to sa rà risolto q u a n d o 
sarà presenta to u n p rovved imento per r idur 
re gli scarichi da pa r te di tut t i , ma , r ipeto, 
non si può addossare ad u n solo paese e ad 
una sola azienda tut to il costo. Queste sono 
le diseconomie di u n s is tema, e il guasto eco
logico e l ' i nqu inamen to ne r appresen tano i 
più impor tan t i aspetti ; la lotta che si con
duce ha lo scopo di r i d u r r e l ' i n q u i n a m e n t o 
stesso rendendolo di proporz ioni compat ib i l i 
con la sopravvivenza de l l ' uomo. Poi , vorre i 
precisare u n ' a l t r a cosa. Nella r iun ione del 10 
gennaio - è stato detto ieri - il professor Maio-
ri, che è u n i l lustre igienista (dir ige u n 
impor tan t i ss imo ist i tuto di Trieste) avrebbe 
dato u n pare re asso lu tamente negat ivo. Ora, 
la cosa è vera fino ad u n certo pun to . Egli , 
infatti , ha detto che, come igienista, non po
teva che essere contrar io , m a , tenendo conto 
di tut te le esigenze, finiva per concludere che 
la realizzazione avrebbe potuto essere effet
tuata, in modo tale da a r recare il m i n o r dan
no possibile. Per tan to , il pa re re teorico era -
e non poteva non essere - cont rar io ; però u n 
senso di responsabi l i tà h a indotto questo stu
dioso ad aggiungere u n a u l ter iore considera
zione. 

Pe r quan to r i g u a r d a il pa re re espresso dal 
Labora tor io centra le di idrobiologia, è stato 
sostenuto che esso si or ienta in senso contra
rio alla autor izzazione. Ora, io non so come 
si possa sostenere ques ta tesi . 

Innanz i tu t to , b isogna ch ia r i re , perché si è 
molto equivocato, che esiste u n rappor to pre
l iminare (che non va confuso con il pa re re 
finale), redat to da due i l lustr i r icercator i del 
Laborator io , il dot tor Pane l l a ed il dottor Mat
ta, i qual i h a n n o raccolto tut te le tesi avanzate 
al livello mondia le e le diverse esperienze 
compiu te per questo t ipo di discar ica: eviden
temente , qu ind i , sono state r ipor ta te conside
razioni in senso sia posit ivo sia negat ivo. 

Success ivamente , furono compiu te ricer
che e sper imentaz ioni e, sul la base di queste, 
il Labora tor io ha scrit to u n a lettera. Ta le let
tera, in real tà , non è tanto breve come si è 
detto, in quan to si compone di diverse pagine , 
e contiene al tresì u n r i fe r imento al menzio
nato rappor to . Si r icorda, in ques ta lettera, 
tut to ciò che è stato fatto in precedenza, e si 
dice che, allo stato a t tuale delle conoscenze, 
si r i t iene che « non vi s iano e lement i suffi
c ientemente p roban t i , tali da far r i tenere 
possibile il verificarsi di d a n n i concreti a l la 
pesca, immedia t i o a breve t e rmine , in zone 
di m a r e aper to soggette alla discar ica di resi
dui qual i quell i in oggetto, q u a n d o questi 
s iano smal t i t i secondo modal i t à che ne assicu
r ino u n a adegua ta dispers ione ». 

In conclusione, afferma il pa re re (e voglio 
r icordare che questo documento è quel lo che 
even tua lmente il giudice dovrà d o m a n i pren
dere in considerazione) : « P r e m e s s o quan to 
sopra, si r i t iene che lo scarico delle miscele 
res idue acido ferrose in oggetto possa essere 
real izzato nei t e rmin i r ichiest i dal la società 
Montecat ini Edison, alle seguent i condizio
n i : . . . ». Seguono poi otto condizioni tecniche, 
piut tosto pesant i , che ora non leggo integral
mente , t ra t tandos i di disposizioni molto det
tagl iate . L 'o t tava condizione, c o m u n q u e , dice 
che la società Montecat ini Edison si deve im
pegnare a sostenere gli oner i der ivant i da u n o 
s tudio metodico e p ro lunga to su eventual i ef
fetti a lungo t e rmine , su l l ' ambien te m a r i n o 
e sul la pesca, di mate r ia l i scaricati , relat iva
men te al la zona in quest ione, per u n a d u r a t a 
non inferiore a t re ann i dal l ' in iz io del l 'opera
zione di discarica, e da svolgersi secondo le 
modal i t à che il Labora tor io centra le di idro
biologia r i t e r r à p iù oppor tune . 

Il documento così conclude: « Ad ul ter iore 
precisazione di quan to sopra, si in forma che 
la zona indicata è la p iù ada t ta per essere ubi 
cata su fondali crescenti , da 400 a 1.500 met r i 
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circa ed essere p e r m a n e n t e m e n t e interessata 
da corrent i di superfìcie volte verso Nord, ed 
offre garanzie per u n a adeguata dispers ione 
dei mater ia l i in oggetto, senza a lcun pericolo 
per le coste circostanti ». 

Quindi , anche quei pericoli che sono stati 
affacciati circa la balneazione e le att ività tu
r is t iche in genere sembre rebbero , a pa re re 
de l l 'o rgano tecnico che un icamen te la legge 
prevede, no rma l i . 

Lo stesso concetto fu r ibadi to dal Labora to
rio centra le di idrobiologia al Minis tero del la 
sani tà , con quel la let tera del 24 luglio che è 
stata, nel corso di questo dibat t i to , r icorda ta . 
A sua volta, il Minis tero della sani tà , q u a n d o 
invece rispose in senso negat ivo, scrisse u n a 
lettera (questa, sì, mol to breve, e certo mol to 
p iù breve di quel la p r i m a r icordata del Labo
ratorio) , nel la quale ci si l imi ta a d i re che, 
siccome il laborator io non può escludere che, a 
lungo te rmine , gli effluenti considerat i possa
no de t e rmina re inconvenient i , conseguente
mente il pa re re del dicastero non può che 
essere cont rar io . Non vi è a l cun ' a l t r a argo
mentaz ione . 

Il Minis tero della sani tà , qu ind i , in p r i 
m o tempo, si r imise al pa re re del Laborator io , 
come era detto del resto in or igine, basandos i 
su quel la r iserva dal Labora tor io stesso avan
zata. Ma tale r iserva va i nquad ra t a nel con
testo genera le . Il Labora tor io , in real tà , ha 
affermato che la discar ica si può effettuare, 
alle condizioni specificate; che ha u n valore 
sper imenta le ; infine, che oggi non poss iamo 
assolu tamente prevedere qual i s a ranno gli 
effetti a lungo t e rmine , e qu ind i b isognerà 
vedere quello che succederà . La legge in ogni 
caso, ammesso che la legge sia appl icabi le , 
prevede la facoltà di revoca della concessione 
(e del resto ciò è confermato da u n pr inc ip io 
generale di dir i t to amminis t ra t ivo) , e prevede 
anche visite per iodiche; la Montedison, a sua 
volta, si d ich ia ra disponibi le ad adot tare qual 
siasi u l ter iore accorgimento oltre alle otto con
dizioni già indicate. 

Vorrei anche far presente , tanto più che ci 
t roviamo in u n a sede politica, che a t tua lmente 
da par te degli enti locali (sia per quan to ri
g u a r d a la provincia di Grosseto che i comuni 
interessati , cioè quell i di Scar l ino, Follonica, 
Gavorrano, Monterotondo) è pervenuto u n 
ord ine del giorno, approvato a l l ' unan imi t à 
dai relativi consigli comunal i , nel quale si 
sollecita l 'a t t ivazione degli impian t i (anche in 
vista di u n p rob l ema sociale relat ivo all 'occu
pazione) a certe condizioni : cioè che la Mon
tecatini Edison si impegni a real izzare, in u n 
congruo per iodo di tempo, u n impian to di 

abba t t imento a te r ra degli effluenti. In al t re 
parole si t ra t te rebbe di fare a Scar l ino quel
lo che oggi si va facendo, in via sper imen
tale, a Spinet ta Marengo, come ieri è stato 
detto dai r appresen tan t i del la società. 

In conclusione, mi associo p ienamente alle 
tesi del dottor Flore. Io m i auguro che da 
questo Gomitato possa venire , se non una 
decisione (dato che la decisione è di compe
tenza de l l ' au tor i tà ammin i s t r a t iva , ed in par
ticolare del comandan te del porto) , data la 
r i levanza che questo fatto ha assunto e dato 
che l 'opinione pubbl ica è stata interessata così 
p rofondamente a questo caso (ed, entro certi 
l imit i , è stata anche « inqu ina ta »), io mi 
auguro , dicevo, che dal la commiss ione possa 
venire u n a paro la chiarificatrice, che possa 
dare conforto anche al comandan te del porto 
di Livorno: questi infatti si trova, per così 
dire , t ra l ' incudine e il mar te l lo , t ra u n a 
minaccia di incr iminazione , ed una società 
che ha speso 36 mi l i a rd i ; ed egli deve r ispon
dere delle sue decisioni. Se la decisione del 
comandan te del porto dovesse essere negativa, 
egli si esporrebbe ad u n a azione di r isarci
mento dann i ; se dovesse essere positiva, egli 
sa rebbe accusato di avere inquina to il m a r e 
e d is t ru t to la vita. 

Se m i si consente, in conclusione, di po
ter r i a s sumere quan to da me esposto, direi 
che le quest ioni da tenere in maggior con
to, sotto il profilo tecnico e giur idico, a mio 
avviso sono: 

1) dando pu re per d imost ra to (ma an
che accet tando la p iù evolutiva delle inter
pretazioni si po t rebbero sempre sostenere 
molt i a rgoment i ex adverso) che le disca
r iche di sostanze inqu inan t i fuori del m a r e 
terr i tor ia le debbano essere autorizzate, r ima
ne il fatto che se u n a nave di qualsiasi ban
diera , che non sia quel la nazionale , viene a 
scar icare , ai m a r g i n i del nostro m a r e terr i 
toriale, sostanze inqu inan t i che non siano co
sti tuite da id roca rbur i o da sostanze radio
attive, noi non possiamo, allo stato at tuale 
della legislazione, fare assolutamente niente; 

2) difficilmente, del par i , po t r emmo far 
qualcosa se l ' impian to appar tenesse a perso
na g iur id ica s t ran ie ra o se i rifiuti venissero 
ceduti a persona s t ran ie ra che li caricasse su 
navi s t ran iere diret te a l l 'a l to m a r e . Infatti le 
n o r m e del la legge 14 luglio 1965, n. 963 si 
estendono al m a r e l ibero, « l imi ta tamente ai 
c i t tadini i ta l iani »; 

3) esistono ovviamente grosse quest ioni 
tecnico-scientifiche e di « mora le ecologica ». 
Pe r sona lmen te non solo non le ignoro, m a 
sono profondamente convinto che o l ' uomo 
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risolve il p iù d r a m m a t i c o p r o b l e m a di tu t ta 
la sua storia - quel lo di contenere e di eli
m i n a r e i guast i ecologici e gli i n q u i n a m e n t i 
indust r ia l i - o l ' uomo m u o r e e soppr ime ogni 
forma di vita su questo pianeta ; 

4) la soluzione di tale p rob lema , con 
par t icolare r i gua rdo a quel lo del m a r e l ibero, 
può essere pera l t ro affrontata solo in sede in
ternazionale med ian te convenzioni da definir
si al p iù presto , da ratificarsi al p iù presto 
e da r endere al p iù pres to operant i a t t raver
so la costi tuzione di efficienti polizie in terna
zionali; 

5) finché le d iscar iche in m a r e aper to 
con t inueranno ad essere g iu r id icamente lecite 
e ad essere a m p i a m e n t e pra t ica te da tut t i i 
paesi indus t r ia l i , u n diniego assoluto de l l ' au
torizzazione r ichiesta non avrebbe , s embra , 
molto senso pra t ico . Ciò non toglie, ovvia
mente , che un ' even tua l e autor izzazione alla 
discarica specifica debba essere l imi ta ta nel 
tempo (anche in vista di quel le convenzioni 
cui l ' I ta l ia h a già dato la sua adesione di 
mass ima) e debba sottostare a tu t te quel le 
modal i tà sugger i te o da sugger i rs i dagl i or
gani tecnici onde r ende r l a il m e n o dannosa 
possibile per la fauna ittica, pe r la sa lute 
u m a n a , per la conservazione degli ecosistemi. 

Io spero qu ind i che dal Comitato possa 
venire u n a paro la che ci d ia conforto 
e che, soprat tu t to , t ranqui l l izz i l 'opinione 
pubbl ica . 

P A R O L E T T I . I miei colleghi non m i han
no, in veri tà , lasciato mol to spazio. Mi as
socio perciò, come rappresen tan te del diret
tore generale per la pesca, alla quas i totali tà 
degli a rgoment i addot t i . 

L 'un ica r i serva che debbo avanzare si r i
ferisce al dubbio , espresso dal dottor Balducci , 
circa l 'appl icabi l i tà o m e n o del la legge, pe r 
quan to r i g u a r d a il m a r e l ibero. Ora, se m i 
è consenti to u n r icordo personale , vorrei far 
presente che ho fatto pa r te della delegazione 
i tal iana al la conferenza di Ginevra sul dir i t
to del m a r e , t enu ta nel 1958: conferenza che 
è sfociata in u n a convenzione per la conser
vazione delle r isorse biologiche de l l ' a l tomare . 
Sul l 'eufor ia di questa decisione in ternaziona
le circa la necessità di conservare le r isorse 
biologiche de l l ' a l tomare , è s tata in I tal ia isti
tui ta u n a commiss ione , del la qua le - scusate 
ancora il r i fe r imento personale - ero m e m 
bro e segretar io, p res ieduta dal l 'onorevole 
Gaiati, a l lora Sottosegretario per la m a r i n a 
mercant i le (e questo spiega il r i fe r imento 
precedentemente fatto dal dot tor Balducci) ; di 
questa commiss ione faceva anche par te , come 

g iur i s ta - e g iur i s ta emer i to - il fratello del 
dot tor Flore , a l lora consigliere di Corte di 
Cassazione. 

La commiss ione ispirò il suo lavoro, che 
poi il P a r l a m e n t o approvò nel la quasi inte
gral i tà , a l l ' idea di c reare u n corpo di n o r m e 
che non si l imitasse alla protezione della 
fauna ittica nel la sola r is t re t ta fascia delle 
6 migl ia di m a r e terr i tor ia le , m a che potes
se essere applicato, così come la convenzio
ne di Ginevra consent iva (na tu ra lmente , per 
10 jus civitatis, l imi ta tamente ai c i t tadini 
dello Stato italiano) anche al m a r e l ibero. 
Questa è u n a considerazione che r i tengo in
te rpre ta t iva dello spir i to del legislatore. 

Una seconda considerazione, di cara t tere 
b a n a l m e n t e prat ico, è quel la in base alla 
qua le , se la legge non si appl icasse al m a r e 
l ibero, ogni quest ione cad rebbe : bas te rebbe 
r i spondere alla società Montedison che essa 
non h a bisogno di a lcuna autorizzazione. 
Questo m i s e m b r a - r ipeto - u n a rgomento 
e s t r emamen te pedes t re , m a conclusivo. 

La legge sul la d isc ipl ina del la pesca pone 
dei p r inc ìp i general i e s t r emamente val idi in 
ma te r i a di i nqu inamen to , m a , p u r dando atto 
che è mol to p iù difficile fare u n a legge che 
non u n regolamento , non posso non far rile
va re che ques t ' u l t imo presen ta qua e là qual 
che incertezza e difficoltà di appl icazione. In 
ogni caso, la n o r m a da appl icars i è indubbia 
men te quel la del l 'ar t icolo 145, che subord ina 
11 ri lascio di concessioni di scarico di rifiuti 
di lavorazioni indus t r ia l i a l l ' autor izzazione del 
capo del compar t imen to mar i t t imo . 

L 'ar t icolo 147, il cui titolo è « Is t ru t tor ia », 
afferma che il capo del compar t imen to ma
r i t t imo deve chiedere il pa re re di u n o degli 
ist i tuti indicat i nel l 'a r t icolo 27 del regolamen
to; nei casi di par t ico lare complessi tà dev 'es
sere r ichiesto il pa re re del Labora tor io centra
le di idrobiologia appl ica ta al la pesca. 

In questa p r i m a fase del p roced imento 
[prima, in quan to l 'autor izzazione del capo 
del compar t imen to m a r i t t i m o può essere na
t u r a l m e n t e soggetta a r icorso gerarchico pres
so il Minis t ro del la m a r i n a mercant i le ed 
even tua lmente a r icorso al Consiglio di Stato), 
l ' i s t i tuto ch iamato a da re il pa re re al massi
mo livello è il Labora tor io centra le di idrobio
logia appl ica ta alla pesca. Qualsiasi a l t ro pa
rere può affiancare, può por ta re e lement i ut i l i 
e può essere pa r t i co la rmente interessante , però 
g iu r id icamente se il capo del compar t imen to 
m a r i t t i m o ascoltasse u n pa re re diverso da 
quel lo del Labora tor io cent ra le di idrobiologia 
appl ica ta alla pesca commet te rebbe u n a illegit
t imi tà e l 'a t to sa rebbe i n d u b b i a m e n t e viziato. 
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A questo proposi to vorrei r i levare che al
cuni h a n n o commenta to il pa re re del suddet to 
laborator io denunc i ando soprat tu t to u n a cer ta 
equivocità di questo pa re re . Io r icordo però 
che ieri l 'onorevole Compagna h a posto u n 
quesito preciso al Labora tor io di idrobiologia, 
e spero di averlo bene in terpre ta to . L 'onore
vole Compagna h a de t to : « Se io affermassi 
che in seguito a quan to avete detto non esi
stono dann i a breve t e rmine , questa afferma
zione sarebbe u n a f o r z a t u r a ? » . Il professor 
Tur l i ha r isposto ne t t amente di no . Ora se 
il capo del compar t imen to m a r i t t i m o avesse 
dei dubb i sul la chiarezza delle conclusioni del 
pa re re del Labora tor io centra le di idrobiologia 
pot rebbe chiedere delle precisazioni , dello 
stesso tenore di quel le del l 'onorevole Compa
gna. In effetti m i r i su l ta che il capo del com
par t imen to h a chiesto delle precisazioni per 
iscritto. 

P R E S I D E N T E . Q u a n d o ? 

P A R O L E T T I . Recentemente , e tut to ciò di
mos t ra l 'ut i l i tà di questa ud ienza che ci è 
stata così gent i lmente accordata . P ra t i camen te 
il suddet to laborator io h a già risposto. 

P R E S I D E N T E . A questa r i ch i e s t a? 

P A R O L E T T I . Ieri sera in questa sede. Per 
tanto non dovrebbe avere a lcuna difficoltà a 
r i spondere per iscrit to a questa d o m a n d a in 
a l t ra sede. 

Voglio ora accennare ad u n ' u l t i m a cosa : 
il pa re re del Labora tor io centra le di idrobiolo
gia è favorevole ad u n a autorizzazione condi
zionata; in al tr i t e rmin i il Labora tor io dice: 
« Sono favorevole a queste condizioni » (ne 
pone numeros i ss ime) : se necessario l 'autoriz
zazione dev 'essere revocata. Il potere di revo
ca p r i m a di tut to è generale , in secondo luogo 
è previsto dal l ' a r t icolo 152 del regolamento 
sul la pesca che recita così : « L 'autor izzazione 
viene revocata quando per cause sopravvenute 
i rifiuti i nqu in ino le acque ». In seguito al la 
r ichiesta di precisazione del capo del com
par t imen to mar i t t imo , il Labora tor io centra le 
di idrobiologia ha p ra t i camente risposto (e 
credo che non abb ia a lcuna difficoltà a r i 
spondere per iscritto) di modo che la questio
ne r i m a n e ora alla valutazione della prede t ta 
autor i tà . Il Minis tero della m a r i n a mercant i le 
non può p ronunc ia r s i p r i m a del capo del com
par t imen to su u n provvedimento di cui po
t rebbe essere investi to in seconda istanza. 

Pe r concludere voglio accennare ad u n in
teressante spiragl io che si ap r i rebbe in seguito 
ad u n a d o m a n d a - se l 'ho bene in terpre ta ta -

fatta dal l 'onorevole Caiati ier i . Questi ha chie
sto se il controllo nelle operazioni di discarica 
che il Labora tor io di idrobiologia auspica co
stituisce u n fatto specifico, relat ivo al caso sin
golo che s t iamo esaminando , oppure costitui
sce u n fatto scientifico di carat tere generale . 
In altr i t e rmin i , questo controllo dà u n ap
porto alla r icerca scientifica generale oppure 
contr ibuisce sempl icemente alla conoscenza di 
u n fatto singolo che r i m a n e fine a se stessa ? 
La r isposta del Labora tor io centrale di idro
biologia non l 'ho comple tamente afferrata, m a 
qua lo ra essa fosse posit iva. . . 

P R E S I D E N T E . Sul fatto scientifico ? 

P A R O L E T T I . Sì. ...si ap r i rebbe tutta 
u n ' a l t r a i n q u a d r a t u r a g iur id ica e procedura
le del p rob lema che dovrebbe essere regolata 
dal secondo c o m m a dell 'ar t icolo 28 del rego
lamento che recita così : « P a r i m e n t i devono 
chiedere l 'autor izzazione coloro i qual i inten
dono compiere fuori dal campo della pesca 
s tudi , esperienze, r icerche che possano co
m u n q u e danneggia re le r isorse biologiche del 
ma re . L 'autor izzazione è concessa l imitata
mente al per iodo di t empo necessario al com
pimento delle r icerche ed è condizionata alla 
osservanza di prescrizioni da de te rminars i 
caso per caso ». In questo caso l 'autorizzazio
ne dovrebbe essere r i lasciata d i re t tamente dal 
Minis t ro della m a r i n a mercant i le . Devo rico
noscere, però, s ignor Pres idente , che questa 
idea mi è sorta solo ieri in seguito alla do
m a n d a del l 'onorevole Caiati e la dovrei me
di ta re . Con questo accenno ho te rmina to la 
mia esposizione. La r ingrazio . 

P R E S I D E N T E . È oppor tuno che sia acqui
sito agli atti del Comitato il p r imo rap
porto del laborator io , che ancora non ab
b iamo, e che è stato va r i amen te interpreta to 
dal la Sani tà . Vorrei p regare il dottor Flore 
di farci avere, se esiste, u n verbale della se
du ta t enu ta dal la Commissione. . . 

FLORE. Ho u n a copia informe. 

P R E S I D E N T E . Va bene, perché anche 
questo è impor tan te pe r comprendere la si
tuazione. Se ho capi to bene, dal l 'esposizione 
fatta dal dottor Flore , la Commissione in 
quest ione q u a n d o è stata ist i tuita è sorta p iù 
che al tro per l ' appl icazione del la convenzio
ne di L o n d r a e re la t ivamente a l l ' inquina
mento delle acque d a pa r t e di id rocarbur i , 
anche se in u n secondo t empo ha poi esteso 
p ra t i camen te il suo c a m p o d 'azione r ispetto 
a quello or ig inar io . 
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FLORE. Sì, e ciò secondo l ' indi r izzo at
tuale che r i t iene V i n q u i n a m e n t o u n fenome
no molto p iù vas to : s i amo par t i t i solo dal
l ' i nqu inamen to da id roca rbur i e abb i amo poi 
scoperto che esiste tu t t a u n ' a l t r a serie di fat
tori i nqu inan t i da p r e n d e r e in considera
zione. 

P R E S I D E N T E . Volevo soffermarmi su u n 
al tro pun to impor t an t e emer so dal le esposi
zioni fatte, cioè quel lo relat ivo alle p r i m e 
domande avanzate da l la società Montedison, 
tenendo anche presente il ch ia r imen to for
nito, secondo il qua le la p r i m a d o m a n d a in 
fondo r i g u a r d a v a la classificazione del mate 
riale, e non poteva ch iedere l 'autor izzazione 
in quan to non era stato ancora emana to il re
golamento sul la pesca, che por ta la da ta del 
2 ottobre 1968. La successiva d o m a n d a proba
b i lmente fu inol t ra ta dopo la pubbl icaz ione 
del regolamento di esecuzione della legge sul la 
pesca. 

P A R O L E T T I . Nel 1971, l ' anno scorso.. . 

P R E S I D E N T E . Quando lo s tab i l imento era 
finito o quas i . . . 

CEVIDALLI. Lo s tab i l imento è stato ter
mina to nel d icembre 1971. 

P R E S I D E N T E . E la d o m a n d a a q u a n d o 
risale ? 

P A R O L E T T I . La d o m a n d a formale , di
ret ta al capo del compar t imen to , è del 1971; 
se vuole posso fornir le la da ta esatta. 

P R E S I D E N T E . Ciò che a m e interessa è 
ch iar i re se il s i s tema di discarica - anche 
perché sono state costrui te delle navi ad 
hoc - è stato adot tato mol to p r i m a del la do
m a n d a presen ta ta al Minis tero del la m a r i n a 
mercant i le . Cioè, dopo il rego lamento sul la 
pesca, avete cominciato a cos t ru i re le navi 
e a scegliere u n certo t ipo di discarica, e suc
cessivamente avete inol t ra to la d o m a n d a per 
ottenere l ' autor izzazione. 

CEVIDALLI. Nella d o m a n d a del 1968 era 
indicata la nos t ra in tenzione di scar icare in 
m a r e aperto u n certo t ipo di ma te r i a le avente 
u n a de te rmina ta composizione; non si doman
dava l 'autor izzazione che non poteva esserci 
data ; però si diceva, come r ipeto, che la Mon
tedison in tendeva scar icare in m a r e aper to , ad 
u n a certa dis tanza, questo e quel m a t e r i a l e : 
la Mar ina mercant i le d u n q u e era a conoscenza 
di ciò. 

P R E S I D E N T E . Certo avete delle navi ap
posite pe r fare questo, le avete ord ina te un 
paio di ann i p r i m a , immag ino . 

CEVIDALLI. Sì, le abb i amo ord ina te un 
anno , u n anno e mezzo p r ima , sono state or
d ina te nel 1970. 

P R E S I D E N T E . La d o m a n d a invece è s tata 
fatta u n anno e mezzo dopo. 

CEVIDALLI. La let tera a l la Capi taner ia di 
por to di Livorno è del 22 g iugno 1970, e 
chiede pa re r e in mer i to allo scarico di acidi 
in ma re . Il 22 luglio 1970 c 'è poi u n a let tera 
al Minis tero della m a r i n a mercan t i l e e anche 
al Labora tor io centra le di idrobiologia. 

P R E S I D E N T E . Va bene , m a a me interes
sava sopra t tu t to s tabi l i re che, in sostanza, 
già la scelta del t ipo di navi da adot tare per 
la discarica fu antecedente al la r ichiesta di 
autor izzazione. 

Voglio poi far osservare che le informa
zioni dateci dal dot tor Balducci sui nuovi 
impian t i di Por to Torres , di Por to Vesme e 
di Sant 'Ant ioco (uno di quest i s tabi l iment i 
sa rebbe analogo a quel lo di cui oggi par
l iamo) confermano in fondo la val idi tà di 
ques ta ud i enza conoscit iva che r i g u a r d a gli 
effetti del biossido di t i tanio in m a r e . Questo 
esame p reva len temente a livello tecnico-scien
tifico (ed anche p rocedura le , pe r quel tanto 
che è possibi le d i re in questa mate r i a ) , può 
con t r ibu i re a c rea re le condizioni necessarie 
pe r farci va lu ta re obie t t ivamente la situazio
n e qua l essa è a t tua lmente , in r i fer imento ai 
fatti che oggi r i g u a r d a n o Scar l ino, m a che 
in teressano in genera le il paese tut to . 

P e r gli aspett i g iur idic i in ternazional i 
del la quest ione, p r e n d o at to del la r ichiesta 
avanza ta dal dottor Balducci di ch i amare 
even tua lmen te u n esperto. Sent i rò in propo
sito anche il pa r e r e dei colleghi, m a credo 
che si t ra t t i di u n compito che r i g u a r d a in 
genere la pubbl ica ammin i s t r az ione e lo 
stesso Minis tero competente (che h a il suo 
Consiglio super iore , gli espert i e gli orga
n i smi ad hoc) ne l la fase decisionale. La 
nos t r a funzione non è questa , dal m o m e n t o 
che noi ci l imi t i amo sol tanto a c rea re il 
c l ima e le p remesse a t te a favorire le deci
sioni che, a livello del l 'esecutivo, dovranno 
essere prese . 

A questo proposi to vorre i far r i levare che 
i n d u b b i a m e n t e si manifes ta oggi u n a ten
denza da pa r t e degli Stat i , a tu te lare le pro
pr ie coste anche re la t ivamente ai fatti che si 



70 SEDUTA ANTIMERIDIANA DI GIOVEDÌ 27 GENNAIO 1972 

verificano in acque ext ra ter r i tor ia l i . Di questa 
t endenza certo non si può n o n tener conto, 
anche se inevi tab i lmente si verificano dei 
contrast i ne l la m i s u r a in cui tale orienta
mento viene recepi to da n o r m e e o rd ina
men t i che p r i m a non lo prevedevano. Questi 
contrast i si no tano anche in corpi giur idic i 
bene ord ina t i , e si vedono infatti anche in 
a lcuni passi del codice di navigazione ita
l iano. Na tu ra lmen te i nuovi p rob lemi preve
dono nuove n o r m e , che sta poi al legislatore 
di coordinare con le precedent i . 

FLORE. C'è fra l ' a l t ro anche il p rob l ema 
delle isole artificiali . 

P R E S I D E N T E . Certo, c 'è anche questo 
p rob lema . Ma vorrei o r a ch iedere : questa 
tesi del professore Maior i dove è emersa ? 

BALDUCCI. Nel verba le del la r iun ione 
del 10 gennaio . 

P R E S I D E N T E . Vorre i poi avere, se possi
bile, il testo della let tera del generale Mal
tese che r ichiede ul ter ior i precisazioni , e qua
lora il Labora tor io d ' idrobiologia fosse in gra
do di farlo - nei t e rmin i in cui il nost ro Comi
tato esaur i rà i suoi lavori - desidererei che 
ci fosse m a n d a t o il testo della r isposta ai 
ch ia r iment i r ichiest i . 

SCIANATICO. P r i m a di tut to desidero 
comprendere bene, non per polemica, l ' in ter
pretazione che si vuole da re al p r i m o c o m m a 
del l 'ar t icolo 1 di questa legge, perché anche 
se ciò che è detto in questo p r i m o c o m m a non 
è r ipetuto negli al t r i art icoli , credo sia va l ido 
per tu t ta la legge. Mi s e m b r a per fe t tamente 
logico che la legge possa farsi valere pe r 
quan to avviene in m a r e l ibero solo su citta
dini i ta l iani , è evidente che nel caso di citta
dini s t ran ier i sarà appl ica ta la legge di a l t r i 
paesi . Non riesco a capire perché in queste 
poche r ighe non si in tende ciò che il legisla
tore voleva effettivamente dire . 

C o m u n q u e to rnando al nostro p rob l ema m i 
è sembra to di capire che il Labora tor io cen
t ra le di idrobiologia abb ia iniziato queste p ro
ve a seguito di m a n d a t o del Minis tero del la 
m a r i n a mercant i le . 

FLORE. Su r ichiesta del la capi taner ia se
condo le p rocedure del regolamento . 

SCIANATICO. Quindi p ra t i camente il mo
mento in cui si è mosso il Labora tor io è stato 
senz 'a l t ro posteriore a quello della p r i m a 

autorizzazione r ichiesta dal la Montedison nel 
1968. 

Pe r t an to r i tengo che il Labora tor io centra le 
di idrobiologia abb ia iniziato le sue r icerche 
preoccupato che gli scarichi del nuovo stabi
l imento potessero essere in contrasto con la 
nuova legge che en t rava in vigore. 

Secondo il mio pun to di vista la p r i m a 
preoccupazione doveva essere quel la di vedere 
se a livello mondia le esistevano apparecchia
ture o sistemi di depuraz ione per questo tipo 
di scarico atti ad evitare l ' i nqu inamen to del 
ma re . Pe rché nel caso esistessero sul merca to 
b isognerebbe chiedere alla Montedison di ap
pl icare questi s istemi; viceversa nel caso tut to 
ciò non fosse possibile, se non si vuole, a dif
ferenza di al tr i paesi , p ropr io in I tal ia contra
stare la p roduz ione di u n prodotto pur t rop
po inqu inan te , bisogna p u r autor izzare lo sca
rico di questi res idui , maga r i controllabil i per 
evitare spiacevoli conseguenze. 

Inol t re r i tengo molto impor tan te conosce
re in u n t empo breve i r isul ta t i di quel
l ' e sper imento che si sta conducendo a Spi
netta Marengo propr io per avviare a so
luzione questo spinoso p rob lema che nuoce 
oltre agli interessi pr ivat i della Montedison 
anche agli interessi del la collettività e in modo 
par t icolare nel la zona di Grosseto. 

FLORE. Vorrei precisare che l ' indagine 
iniziata dal Labora tor io centrale è stata fatta 
in seguito al la d o m a n d a del la Montedison e 
non su iniziat iva del Laborator io . La doman
da del la Montedison è stata m a n d a t a al la ca
p i taner ia , la quale h a chiesto il pa re re e il 
Labora tor io h a iniziato gli esper iment i . 

SCIANATICO. Non credo sia così. 

FLORE. C o m u n q u e devo confessare che 
esiste della confusione in proposito a causa 
del l 'accaval lars i delle competenze; però vor
rei r ibad i re che è stata la d o m a n d a della Mon
tedison che ha sollecitato, sia pu re in via in
diret ta , ques ta indagine . 

P R E S I D E N T E . Tut to ciò mi s embra che 
dia anche u n a r isposta al quesi to posto ieri 
dal l 'onorevole Caiati. In sostanza il Labora
torio centra le di idrobiologia si muove per 
singoli casi; pot rebbe na tu ra lmen te effettuare 
r icerche su iniziat iva au tonoma del Minis tero 
della m a r i n a mercant i le . Ma non è questo il 
caso. 

FLORE. Pe r mia opinione personale r i
tengo che p r i m a o dopo dovrà dars i luogo ad 
un p r o g r a m m a specifico di r icerca, dal mo-
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mento che il p rob lema al nostro esame è o rma i 
così vasto e così ampio che non si può affron
tare per casi singoli . 

Even tua lmente la soluzione del caso sin
golo dovrà d ipendere p ropr io da u n a cono
scenza sistematica e per quan to possibile esau
riente di tut to il p rob lema . 

Per quan to r i gua rda la seconda d o m a n d a 
vorrei d i re che ci r i su l ta che sono stati stu
diati tutti i s is temi di e l iminazione della tos
sicità, m a oltre al p rob l ema tecnico bisogna 
tener conto anche del p rob l ema economico. 

A questo proposi to vorrei r i cordare le espe
rienze eseguite in Amer ica dal 1951 e poi le 
esperienze fatte dal la società francese per af
fondamento non con nave m a per condotte 
a 1.500 metr i nel Medi te r raneo . 

La via, la p rocedura che si vor rebbe ut i 
l izzare r isul ta la p iù economica nel m o m e n t o 
a t tuale . Tu t tav ia r i m a n e l ' impegno sul p iano 
dello studio, m a deve esservi l ' impegno non 
soltanto della Montedison m a anche della p u b 
blica ammin i s t r az ione di s tud ia re la possibi
lità di a r r iva re ad u n a soluzione migl iore di 
quella a t tua le . 

SGIANATIGO. Anche per quan to r i gua rda 
le soluzioni a t e r ra ? 

FLORE. Vi sono tante soluzioni, m a que
ste devono essere sopra t tu t to economiche, per
ché il prodot to viene immesso sul merca to in
ternazionale . 

SGIANATICO. Quello che mi interessava 
sapere è u n ' a l t r a cosa. Si pone u n l imite di 
due o tre anni , m a se in questo per iodo di tem
po non si sarà r iusci t i a t rovare questo siste
m a di depuraz ione a te r ra , si r i p ropo ranno 
gli stessi p rob lemi ? 

FLORE. Vi s a ranno però le esperienze a 
mare . C'è l 'uno e l ' a l t ro . 

PIGCINELLI . Il dot tor Flore e il dottor 
Balducci h a n n o confermato questa ma t t i na 
una notizia che qua lcuno di noi già conosce
va, cioè che il comandan te di por to di Livor
no non avrebbe concesso l 'autorizzazione an
che o, meglio, sopra t tu t to , pe r u n in tervento 
della mag i s t r a tu ra , nel la specie del pre tore di 
quel la città. Vorrei sapere qual i prass i l 'am
minis t raz ione della m a r i n a mercan t i l e h a in
t rapreso o in tende in t r ap rende re per ga ran
tire il r ispetto del pr inc ip io cost i tuzionale 
de l l ' ind ipendenza e del la sovrani tà dei due 
poteri nel loro ambi to . In secondo luogo, nel
l 'eventual i tà che a seguito di un diniego del 

comandan t e , si desse luogo ad u n ricorso 
s t r ao rd ina r io come r i t iene che si compor te reb
be l ' ammin i s t r az ione il dot tor F lore ? 

Nell ' ipotesi di u n ' i m p r e s a i ta l iana bat ten
te band ie r a s t ran ie ra che scarichi in acque in
te rnaz ional i , che cosa si ver if icherebbe ? 

P R E S I D E N T E . Vi sono del le convenzioni 
in te rnaz iona l i . 

FLORE. C'è u n a convenzione internazio
na le che r i gua rda la tu te la del la p ia t ta forma 
cont inenta le . Il dottor Paro le t t i ha conoscenze 
p i ù tecniche delle mie in ques ta ma te r i a . 

P A R O L E T T I . Pe r quan to r i g u a r d a l ' ipo
tesi piut tosto artificiosa de l l ' impresa s t ranie
ra che scarica a m a r e su nave por tan te ban
diera estera, penso che il p rob l ema debba es
sere visto nel la prospet t iva del MEG; il trat
ta to di R o m a prevede l ' a rmonizzaz ione . . . 

P IGCINELLI . P u ò essere anche u n a nave 
ba t ten te band ie ra p a n a m e n s e o l iber iana . 

P A R O L E T T I . Sì, m a l ' ipotesi de l l ' impresa 
s t r an ie ra che si ins ta l la nel ter r i tor io i ta l iano, 
p u ò essere codificata so lamente nel quad ro 
del di r i t to di s tabi l imento previs to dal MEC. 

PICCINELLI . Non avevo fatto l ' ipotesi di 
u n ' i m p r e s a s t ran ie ra che scarica con u n a sua 
nave , m a l ' ipotesi di u n ' i m p r e s a i ta l iana che 
scarica con u n a nave ba t ten te band i e r a stra
n ie ra in acque in ternaz ional i . La mia doman
d a aveva lo scopo di a r r iva re a vedere se real
m e n t e tut te queste preoccupazioni , legi t t ime 
q u a n t o vogl iamo, di cui abb iamo par la to pr i 
m a , avessero u n valore concreto . Infatt i noi 
p a r l i a m o di quest i p rob lemi m a può dars i che 
esista u n escamotage pe r cui l ' amminis t raz io 
n e i ta l iana non avrebbe il potere di inter
ven i re . 

P A R O L E T T I . Chiedo scusa per non aver 
compreso la domanda . Se u n ' i m p r e s a i ta l iana 
adopera u n a nave ba t ten te band ie ra s t ranie
ra , il responsabi le del ve r samento , pena lmen
te, è colui pe r cui conto agisce la nave bat
tente band ie ra s t ran ie ra . 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Il dottor Pa
rolett i h a sottolineato un aspetto impor tan te , 
cioè che s iamo in u n a s i tuazione de iure con
dendo, in quan to m a n c a u n a protezione di ca
ra t te re in te rnaz iona le . Credo sia la p r i m a vol
ta che lo Stato i tal iano si p reoccupa in via 
legislativa de l l ' i nqu inamen to di acque inter
nazional i , di acque ext ra te r r i tor ia l i ; è u n a 
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cosa mol to lodevole, perché fino adesso si è 
preoccupato poco anche de l l ' i nqu inamen to del
le p ropr ie acque . Comunque r i m a n e aper ta la 
ques t ione : qual i s t rumen t i abb iamo per evi
ta re l ' i nqu inamen to da pa r t e di a l t r i paesi ? 
Non ne abb iamo assolu tamente , ed è auspi
cabile, a mio avviso, che ent ro a lcuni ann i si 
a r r iv i ad u n a legislazione in ternazionale , con 
u n a sorvegl ianza in ternaz ionale che faccia ri
spet tare tale legislazione, cioè un ' au to r i t à in
ternazionale dotata di mezzi coercitivi a lmeno 
per quan to r i gua rda il bacino del Mediter
raneo . 

Il concetto genera le dovrà essere eviden
temente questo: tut t i i costi non dovranno 
essere addossat i ad u n solo paese. Tale p r in 
cipio è già stato sottolineato nel la conferenza 
in ternazionale tenuta nel la scorsa p r imave ra ; 
è chiaro infatti che la protezione ecologica 
rappresen ta u n aumen to di costi che l ' uma
ni tà dovrà affrontare, e quals ias i legislazione 
in ternazionale concorderà per u n a equa r ipar 
tizione e u n a uguag l i anza di condizioni di 
concorrenza . 

F ino ad oggi le r isposte dei tecnici sono 
state di cara t te re p iù negat ivo che positivo, in 
quan to nessuno si sente di escludere a priori 
che i dann i esistano, i n s o m m a il d a n n o non 
si può escludere né va lu ta re , si p r e s u m e che 
esso ci sia, e la tendenza u n a n i m e è na tu ra l 
men te quel la di por re il fenomeno in osser
vazione. C o m u n q u e si t ra t ta di u n a cosa rela
t ivamente semplice, bas terà procedere nel la 
zona inc r imina ta ad u n prel ievo sistematico 
di campioni di acqua al fine di seguire da 
vicino i component i tossici. 

Il Labora tor io centra le di idrobiologia è 
stato abbas tanza preciso nel la sua r i spos ta : 
non si possono se r iamente prevedere dei d a n n i 
a breve t e rmine . Pe r quan to r i g u a r d a invece 
il c ampo legislativo, che ci interessa in modo 
par t icolare , b isogna fare opera di persuas ione 
perché , p r i m a di p rovvedere ad u n organo 
esecutivo che faccia r i spe t ta re n o r m e di legi
slazione in ternazionale , b isogna a t tuare u n a 
col laborazione per quan to r i g u a r d a la raccol
ta dei dat i relat ivi alle fonti inqu ina te del 
bacino del Medi te r raneo . 

Pe r quan to r i g u a r d a la s i tuazione dei sin
goli m a r i , voglio notare che il Mare del Nord 
ed il Baltico sono sotto u n certo r ispetto in 
condizioni peggiori del nostro Medi te r raneo , 
per il fatto che il Medi te r raneo , escluso 
l 'Adriat ico, è notevolmente poco pescoso men
tre il Mare del Nord ed il Baltico sono pesco
sissimi per cui u n loro alto g rado di tossicità 
può essere mol to pericoloso per l ' uomo. 

P e r quan to r i g u a r d a lo stato a t tuale del la 
legislazione, m i pare che non vi sia stata pre
varicazione, ed anzi sia mol to interessante la 
sensibil i tà d imos t ra ta dagl i organi pubbl ic i di 
fronte ad u n p rob lema che - r ipeto - r i gua rda 
l 'ecologia generale del bacino del Mediter
raneo. Una volta tanto il nostro paese h a as
sunto u n a posizione di avanguard ia ; ora non 
so a qual i conclusioni g iungerà il nostro Co
mita to , a pa r t e questo però r i tengo che 
p o t r e m m o senza difficoltà appl icare la legge 
già esistente. Sono convinto che, da qu i a 
pochi anni , si add ive r rà ad u n divieto assoluto 
di scarico ne l l ' ambien te mar ino , e questo na
tu ra lmen te p r e s u m e non solo l 'esistenza di 
u n a legge in ternazionale , m a la creazione di 
o rganismi in ternazional i atti a farla rispet
ta re . Dico questo per sottol ineare ancora una 
volta come sarà inevitabi le u n aumento dei 
costi, costi che dovranno essere sopportat i in 
egual m i s u r a dai var i paesi . 

FLORE. Dopo aver accertato che il pa re re 
favorevole espresso dal Labora tor io centrale 
di idrobiologia non è inficiato da errore , il ma
gistrato a mio pa re re non può appl icare sic et 
simpliciter, le sanzioni per violazione del di
vieto ad immet te re nelle acque mater ia le in
qu inan te , essendo necessarie prove di labora
torio eseguite da apposit i istituti scientifici sul 
mate r ia le stesso, per d imos t ra re l 'eventuale 
responsabi l i tà o dolo nel la emissione del pare
re tecnico. Al t r iment i ognuno di noi, get tando 
in m a r e u n pomodoro oppure u n a scatoletta 
di plastica, po t rebbe essere incr imina to , ed il 
magis t ra to dovrebbe far a r res ta re tut t i gli au
tomobil is t i . Ora, è evidente che nella vita esi
stono dei l imit i di tol leranza, e, soprat tut to , 
di r i levanza di certi fatti: in questo caso noi 
s iamo di fronte ad u n isti tuto scientifico che 
nega gli effetti i nqu inan t i prodott i dallo sca
rico a m a r e delle acque di rifiuto. Mi s embra 
qu ind i che il magis t ra to dovrebbe effettuare 
u n a perizia tendente a d imos t ra re che ciò non 
corr i sponde a veri tà , a l t r iment i sarà preclusa 
ogni u l ter iore possibil i tà di azione in questo 
campo. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il diret tore ge
nera le Flore, e i dottori Parolet t i e Balducci 
e prego il r appresen tan te del Minis tero della 
sani tà di consegnare al Comitato la let
tera del 29 agosto 1968 con cui il Minis tero 
della m a r i n a mercant i le (Direzione generale 
del deman io mar i t t imo e dei porti) chiedeva 
ufficialmente al Minis tero della sani tà u n pa
rere in mer i to alla p r i m a d o m a n d a presen
tata dal la società Montedison. 



SEDUTA ANTIMERIDIANA DI GIOVEDÌ 27 GENNAIO 1972 73 

Prego qu ind i i professori Bacci e Gar rada 
di p rendere posto, e m i scuso per il leggero 
r i ta rdo con il qua le procediamo. 

BAGGI. Tut te le volte che mi si pongono 
problemi ecologici a cara t te re applicat ivo, m i 
domando se anche io, come molte a l t re per
sone, non sia affetto da quel la che si po t rebbe 
ch iamare u n a psicosi da i nqu inamen to . 

Evidentemente , come biologo, sono incl ine 
ad u n a difesa in t rans igente degli ecosistemi 
na tura l i , m a mi rendo conto che questa posi
zione, se por ta ta oltre certi l imit i , po t rebbe 
assumere u n cara t tere non realistico e soprat
tutto mi rendo conto che si impone u n serio 
r ipensamento di fronte ai grossi p rob lemi eco
nomici e sociali che questa posizione di difesa 
ol tranzist ica della n a t u r a p resuppone . 

Debbo di re che, pa ragona to agli al t r i t ipi 
di i nqu inamen to , come quel lo ad esempio da 
mercur io , invisibil i m a più subdol i e p iù dan
nosi - e su questo vorre i r i c h i a m a r e l 'a t ten
zione dei r appresen tan t i del la Regione tosca
na - ev identemente il t ipo di i n q u i n a m e n t o 
cui da rebbe luogo l 'operazione proposta dal la 
società Montedison è piut tosto b l ando in quan
to implica l ' immiss ione di sostanze che sono 
considerate in buona par te non tossiche, che 
fanno par te della serie di sostanze mine ra l i 
che si t rovano n o r m a l m e n t e negli ecosistemi, 
e che, q u a n d o sono tossiche, come nel caso 
del l 'acido solforico, vengono r a p i d a m e n t e 
tamponate , come noi sapp iamo, dal mezzo in 
cui sono versate. 

Abb iamo poi avuto ieri notizia sul la pos
sibile oncogeneità del t i tanio: ma , in ogni 
caso, a mio avviso l 'aspet to chimico non è il 
più preoccupante , m e n t r e sono preoccupant i 
la quant i tà e la f requenza dello scarico: cioè 
3.000 tonnel late al giorno. Questa massiccia 
immiss ione di acque di rifiuto mi por ta infatti 
a considerare soprat tu t to il pericolo degli ef
fetti fisici sugli ecosistemi delle zone in cui 
essa è effettuata. 

Infatti , ed è questo il pun to sul quale vor
rei r i ch iamare l 'a t tenzione, questa immiss ione 
di mater ia l i esercita ce r tamente la sua azione 
su comuni tà p lanctoniche di alto m a r e , che 
sono costituite in buona par te da an imal i che 
at tengono al secondo livello della catena ali
menta re , cioè ai consumator i p r i m a r i ; da ani
mali che si nu t rono in mas s ima par te at t ra
verso la filtrazione, cioè in gergo ecologico 
quelli che n o r m a l m e n t e vengono definiti filler 
feeders. Specie di questo tipo sono anche dif
fuse sui fondali coral l igeni che si t rovano 
nelle zone pescose più vicine alla zona nel la 

quale avver rebbe lo scarico. Inol t re , l'effetto 
fisico del mater ia le immesso nel T i r reno è cer
tamente dannoso agli appara t i b ranch ia l i del 
pesce azzurro , che si t rova nelle acque dove 
si diffonde lo scarico o ai loro marg in i , come 
ha spiegato la dottoressa Fer re rò . Oltretut to, 
dobb iamo anche tener presente la possibil i tà 
che l ' i n to rb idamento delle acque causato dal 
mater ia le in sospensione possa r i su l ta re dan
noso alla balneazione, nel caso in cui le cor
rent i lo t raspor t ino in zone tur is t iche. 

Sono r imas to impress ionato favorevolmente 
da l l ' in teresse che i tecnici della società Monte
dison h a n n o d imost ra to precocemente - con
s iderando il costume prevalente - nei r igua rd i 
delle implicazioni ecologiche der ivant i dal le 
loro operazioni . Ciò n a t u r a l m e n t e h a per
messo ai colleghi del Labora tor io centra le di 
idrobiologia di met tere a nos t ra disposizione 
u n a serie di dat i , a mio avviso molto i l lumi
nant i , nei r igua rd i della discussione presente 
e delle decisioni che dovranno essere prese. 
Na tu ra lmen te , mi rendo conto che il Labora
torio centra le di idrobiologia può contare su 
personale e s t r emamente scarso - come è stato 
lamenta to a più r iprese - ch iamato ad affron
tare i p rob lemi niù diversi e p iù spinosi : rico
nosco qu ind i che il lavoro svolto in questa 
occasione è stato notevole, anche se dovrò dis
sent i re su a lcune conclusioni . C o mu n q u e i 
dat i sono cer tamente molto impor tan t i per 
quan to r i gua rda la nos t ra discussione. 

A questo pun to r i tengo ut i le procedere ad 
un ' ana l i s i dei dat i che h a n n o messo a dispo
sizione sia il professor Zur lo sia il dottor Pa 
ri ell a e la dottoressa Fe r re rò nel la precedente 
seduta. I dati sono r icavat i dai confronti di 
osservazioni fatte, in condizioni che r i t en iamo 
analoghe, sulle coste ovest del l 'At lant ico e 
sulle coste del Mar del Nord, dove avvengono 
scarichi di mater ia l i s imil i a quell i che si do
vrebbero versare nel T i r r eno . Questa è la 
p r i m a ovvia imoostazione del Labora tor io cen
trale di idrobiologia. Infine, i dat i che ci sono 
stati presentat i sono costituiti da « saggi » ese
guiti dal personale del Labora tor io su diversi 
o rgan ismi sottoposti a var ie di luizioni del ma
teriale di scarico. 

A questo pun to si pone il p rob lema della 
val idi tà dei confronti che poss iamo ist i tuire 
t ra le osservazioni ed i r isul ta t i ot tenuti sia 
sulle coste occidentali del l 'At lant ico, sia nel 
Mar del Nord, e le nostre condizioni nel Tir
reno; e quale sia la significatività dei « saggi » 
che ci sono stati forniti , debbo di re con molte 
r iserve e mol ta cautela, dai biologi e dai chi
mici del Laborator io di idrobiologia. Questa 
analisi ci i l luminerà sul nostro p rob lema e su 



74 SEDUTA ANTIMERIDIANA DI GIOVEDÌ 27 GENNAIO 1972 

questa analisi io vorrei sv i luppare la m a s s i m a 
par te del mio discorso. 

Vorrei fare ora u n a premessa di cara t te re 
generale , già r i ch iamata più volte anche nel 
corso di queste r iun ioni , e cioè che il Medi
ter raneo è p ra t i camente un m a r e chiuso; il suo 
turnover è di circa novan tac inque ann i , cioè 
il mater ia le disciolto, p r i m a di essere com
ple tamente e l iminato , resta nel Medi te r raneo 
per 95 anni ; il che significa, nei tempi e nello 
svi luppo indus t r ia le a t tual i , che vi r i m a n e 
pra t i camente per sempre , e che può provo
care dei dann i i r reparab i l i . L 'Oceano Atlan
tico e il Mare del Nord sono dei m a r i aper t i , 
cioè con maggiore r icambio . Non v 'è dubb io 
che questo ci impone u n a par t icolare p ru 
denza nelle decisioni r i gua rdo alle valutaz ioni 
ecologiche a cara t tere appl icato. Vorrei anche 
r icordare che le zone da u l t imo citate non 
sono zone tur is t iche, m e n t r e in vic inanza dei 
nostri luoghi di scarico vi sono impor tan t i s 
s ime zone tur is t iche. 

Approfondendo la quest ione delle condi
zioni prevalent i nelle zone sulle qual i sono 
state fatte osservazioni, vorrei far r i levare 
che nel Mar del Nord e sulle coste del l 'At lan
tico le maree costi tuiscono u n fenomeno im
ponente men t r e nel Medi te r raneo h a n n o scar
sa r i levanza a lmeno fino a certi livelli. Que
sto significa che nel l 'At lant ico e nel M a r del 
Nord i popolament i an imal i sono adat ta t i per 
lunga evoluzione a condizioni di torbidi tà , 
cioè a condizioni s imil i a quel le che ver reb
bero p r e sumib i lmen te provocate dagli scari
chi della Montedison. Al contrar io , gli or
ganismi , soprat tu t to delle nostre zone in cui 
questo mater ia le ve r rebbe versato, non lo sono 
affatto. Alcune zone del Mar T i r r eno sono in
fatti pa r t i co la rmen te l impide , per cui non vi 
è i nqu inamen to na tu ra l e per le comuni tà bio
logiche, a lcune delle qual i si nu t rono per fil
t razione. Quindi le condizioni sono diverse . 

Alcune delle zone citate per confronto 
dal la dottoressa Fe r re rò sono zone di estua
rio, cioè le biocenosi che sono state esami
nate vicino l ' isola di Helgoland, si trova
no in pross imi tà de l l 'E lba , u n fiume enor
me; u n ' a l t r a delle biocenosi citate si t rova 
nel la baia di Ghesapeake, anche questa zona 
d 'es tuar io . Ciò vuol d i re che queste bioce
nosi, a differenza delle nostre nel Medi ter ra
neo, sono adat ta te a l l ' i nqu inamen to na tu ra le . 
Nel Mar del Nord e sulle coste a t lant iche ci 
t roviamo in condizioni di torbidi tà e di in
qu inamen to na tu ra le , qu ind i abb iamo delle 
biocenosi par t i co la rmente resistenti a l l ' inqui 
namento . In Italia, nel l 'a l to T i r reno , ancora 
esistono delle zone di acqua l impida , per cui 

ci t roviamo di fronte ad u n a massa di orga
n ismi , che noi ecologi ch i amiamo stenoeci che 
sono sensibi l iss imi alle var iazioni ambienta l i , 
e pa r te dei qual i si nu t rono a t t raverso filtra
zione; si t ra t ta di o rgan ismi del icat issimi sui 
qual i la presenza di mate r ia l i in sospensione 
anche piuttosto fine può dare origine a gravi 
dann i . Questo vale anche per le b ranch ie del 
pesce azzurro . 

Quindi dai dat i forniti dobb iamo dedur re 
che sussiste per gli ecosistemi che po t ranno 
essere sottoposti a questi scarichi u n a minac
cia evidente di ro t tura propr io ad u n livello 
impor tan t i s s imo della catena a l imentare . In 
tal modo gli equi l ibr i ecologici sa ranno cer
tamente sconvolti . 

Piut tos to i l luminan te ho trovato infine la 
osservazione fatta a Helgoland e sulla quale 
chiesi u n a precisazione, poiché c 'era stata 
da ta l ' indicazione del cambiamen to della 
fauna e, se ho ben capito, della biomassa. 
Debbo ora d i re che questi dat i indicano sem
pre inqu inamen to , e cioè in u n ambiente a 
i nqu inamen to na tu ra l e (siamo cioè in una 
zona dove le m a r e e inducono una forte tor
bidi tà de l l ' acqua) si è aggiunto un inquina
mento dovuto agli scarichi indust r ia l i di re
s iduat i del t r a t t amento del t i tanio. Le al tre 
osservazioni della le t te ra tura che sono state 
citate mi pa re s iano t roppo vaghe e ci danno 
delle r isposte che non ci consentono u n a in
terpretazione. 

Vorrei r ibad i re a questo pun to che esiste 
la necessità di inc rementa re soprat tut to l 'or
ganico dei laborator i di r icerca, necessità sca
tur i ta anche da l l ' esper ienza del caso di Hel
goland, che ha d imost ra to come la presenza 
di u n a stazione biologica m a r i n a nelle vici
nanze abb ia permesso di ot tenere r isul ta t i di 
base che sono gli unici , a lmeno dai dati for
niti dal la dottoressa Fer re rò , che d iano u n a 
r isposta al nostro p rob lema. Quindi è chiaro 
che è necessario a u m e n t a r e la nostra cono
scenza in questo campo , e soprat tut to la co
noscenza di base, a l t r iment i non po t r emmo 
intervenire con autor i tà per risolvere deter
mina t i p rob lemi cont ingent i . 

Con questo avrei esauri to la par te che ri
g u a r d a l ' esame dei dat i che ci sono stati for
niti sul la base di osservazioni effettuate in al
tri Stat i , che però corr i spondono a condizioni 
ecologiche molto diverse dalle nostre , anzi -
direi - sos tanzia lmente diverse dalle nos t re . 

Il Labora tor io centra le di idrobiologia ha 
effettuato dei saggi per quan to r igua rda il 
plancton, sui qual i con molta chiarezza la 
dottoressa Fer re rò ci ha messo in guard ia a 
causa del loro l imitato valore, insistendo sul 
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fatto che si dovranno r ipe tere in condizioni 
migl ior i . 

Che cosa abb iamo appreso sul plancton 
nella zona in sper imentaz ione ? In sostan
za tale sper imentaz ione non è stata possibile 
a causa del dannegg iamen to del ma te r i a l e ; ci 
sono dei metodi med ian te i qual i si può otte
nere del plancton non danneggia to , m a in tu t ta 
I tal ia queste a t t rezzature sono carent i . 

Viceversa è stato effettuato qua lche saggio 
ut i l izzando plancton del por to di Por to Fer
raio e di Lesina. È stato già messo in eviden
za, m a vorrei sottol inearlo ancora , che si t rat
ta di plancton che è soggetto a i nqu inamen to 
na tu ra le ; esso vive in un ambien te che da 
ann i ha già operato u n a selezione permet ten
do la sopravvivenza di specie p iù resis tent i . 
Pe r quan to r i gua rda quest i esper iment i , la ri
sposta che abb iamo ot tenuto non è chiara
mente catastrofica. Lo stesso discorso vale per 
il plancton di Lesina, poiché si t ra t ta di u n a 
zona l agunare che, per definizione, è soggetta 
a variazioni ambien ta l i intense, e anche qui 
la r isposta è stata piut tosto incoraggiante . 

Inol t re sono stati fatti dei saggi su singoli 
organismi; su l l ' a r t emia , per esempio, u n cro
staceo che si t rova in lagune soprasala te , ani
male cui si può fare di tut to, che, per così 
dire , non m u o r e mai , essendo uno dei p iù re
sistenti . 

Io stesso ho ot tenuto per selezione, in 3-4 
mesi , da chlamydomonos di or ig ine m a r i n a 
delle chlamydomonos che vivevano in acqua 
dolce; il che significa che nel corso delle col
ture questi o rgan ismi si sono selezionati e ciò 
non dà mol te indicazioni . 

Mi pa re che siano stati citati anche espe
r iment i sul la t rota di de te rmina t i a l l evament i ; 
se si t ra t ta di a l levament i di m o n t a g n a si 
av ranno trote meno resistenti , m e n t r e quel le 
provenient i da a l levament i tenut i in condi
zioni ambien ta l i diverse s a r anno p iù resi
stenti . Anche su questo a rgomento il Labora
torio centra le di idrobiologia non h a potuto 
t r a r r e conclusioni decisive. Sa rebbe la stessa 
cosa fare delle esperienze sul passero per ot
tenere delle idee su come, per esempio, u n 
colibrì (un uccello specializzatissimo) si può 
ada t ta re a de te rmina t i ambien t i . 

Quindi le conclusioni che si possono t r a r r e 
dai confronti t ra s i tuazioni in condizioni rite
nute analoghe nei m a r i aper t i se t tentr ional i 
ed i saggi che sono stati fatti ci dicono poco e 
del resto i miei colleghi non vi h a n n o molto 
insistito. 

L 'unico caso citato che, secondo me, ha 
una certa r i levanza è quello di Helgoland dal 
quale r isul ta che un i nqu inamen to ul ter iore 

si è o t tenuto in un ambien te che era già in
qu ina to per cause na tu ra l i : v ic inanza del
l 'Elba . Per tan to , se debbo t r a r r e delle con
clusioni , esse non possono essere che cau
te, anzi add i r i t t u ra negat ive. Ovviamente , 
non poss iamo avere della certezza anche 
per la nostra manca t a conoscenza di sin
goli casi e di t a lun i fenomeni che si 
verificano nel Medi te r raneo , m a r i tengo 
che si avrà ce r tamente u n collasso delle 
biocenosi che a t tua lmente esistono se ve r rà ef
fet tuata l 'operazione Montedison. Si avrà così 
un danno a l l ' equi l ibr io ecologico sia per l ' in
gente quan t i t à di mater ia le immesso in so
spensione, sia per la cont inui tà con la quale 
questo mater ia le sarà immesso . Infat t i , come 
è stato osservato, u n a cosa è immet te re per u n 
giorno del mater ia le , sia p u r e in ingente 
quan t i t à , ed u n ' a l t r a è immet te r lo tut t i i gior
ni , in quan to il p rob lema delle di luizioni si 
complica ed esso non può essere riferito ai 
model l i matemat ic i di cui ci ha par la to il 
dottor Pane l l a . Tut to questo come conside
razione di base . 

Na tu ra lmen te , le leggi a t tual i si preoccu
pano dei prodott i ittici, cioè del l ' inf luenza che 
l ' i n q u i n a m e n t o dei m a r i può avere sulla 
pesca. Comunque , si t ra t ta di u n fatto secon
dar io ; secondo me, la sicurezza della pesca 
d ipende dal le condizioni dei livelli inferiori 
del la catena trofica, cioè degli effetti che que
sto tipo di i nqu inamen to pot rà avere sui con
sumator i p r i m a r i , cioè sul plancton e sui pro
dut tor i cioè sul fitoplancton. 

Non s iamo affatto t ranqui l l i , anzi possia
mo essere sicuri che si ver i f icheranno dei gros
si d a n n i . Comunque è certo che possiamo 
prevedere dei dann i sul cosiddetto pesce az
zu r ro . A questo proposi to vorrei ci tare u n fat
to specifico avvenuto nel Medi te r raneo : la 
ch iusu ra della tonnara di Carloforte, forse la 
p iù g rande della Sardegna , che è stata chiusa 
a causa della concessione del permesso di im
met te re nel m a r e adiacente delle laverìe di mi
niera . Si t ra t ta , è chiaro , di u n episodio analo
go a quel lo che si ver if icherebbe qua lora 
l ' in iziat iva della Montedison prendesse corpo. 

Poss iamo anche prevedere una influenza 
sul la fauna ittica non solo di superficie, m a 
anche bentonica del l ' a rc ipelago toscano ai 
m a r g i n i della zona interessata , dove è preve
dibile il mass imo inqu inamen to . R i p e t o : le 
nos t re biocenosi bentoniche ed anche plancto
niche non sono p repa ra t e dal l 'evoluzione a 
sostenere i d a n n i r i su l tant i dal la torbidi tà 
delle acque. Quindi , a v r e m o conseguenze dan
nose nel la fauna toccata, sia pu re margina l 
men te , anche se mi trovo d 'accordo, in man-
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canza di meglio, sul la scelta della zona indi
cata dal Labora tor io cen t ra le . Dobbiamo però 
r icordare che le nozioni che abb iamo sul re
g ime di corrent i del l 'a l to T i r r eno sono piut to
sto schemat iche; se ne sa qualcosa in l inea 
generale , m a nei dettagli il s is tema delle cor
rent i non è stato approfondi to . Quindi , c'è il 
r ischio di t rovars i di fronte a delle grosse 
sorprese, e mi dispiace che non sia presente 
un r appresen tan te dell'Ufficio idrografico del
la Mar ina , perché effettivamente - sebbene 
il s is tema nelle sue linee general i sia quello 
che ho descrit to - po t rebbero esservi delle 
corrent i e delle r isorgent i sconosciute tali da 
causare gravi dann i . 

In conclusione, si po t rebbe avere u n a mi
naccia non solo per la fauna ittica della pla
tea cont inentale del l ' a rc ipelago, m a anche -
e vorrei che questo fosse tenuto par t ico la rmen
te presente dai r appresen tan t i della Regione 
toscana - u n a minacc ia per u n progetto che si 
sta d iba t tendo in Toscana sul la possibile isti
tuzione di pa rch i m a r i n i sia al l ' isola di Pia
nosa sia a t torno alle secche della Meloria . 
Na tu ra lmen te , se gli effetti di questo t ipo di 
i nqu inamen to si estendessero, e non poss iamo 
escluderlo, anche a quelle zone, tut t i questi 
progett i , che fra l 'a l t ro impl icano anche u n a 
sorta di sa lvaguard ia delle nostre r isorse na
tura l i , sa rebbero g ravemente compromess i . 

I saggi che sono stati fatti - l imitat i per 
motivi di t empo e di tecnica - non h a n n o te
nuto conto, poi, di u n al tro fatto - e questo 
non è imputab i le ad a lcuno - cioè del feno
meno de l l ' accumulo del mate r ia le tossico che 
si può verificare come conseguenza de l l ' im
missione di tali masse di mate r ia le . Di qui il 
sorgere di a l t re perpless i tà ; ad u n certo mo
mento , è emersa anche la possibil i tà che il ti
tanio sia oncogeno. Per tan to , alla certezza pre
esistente del collasso de l l ' equi l ibr io ecologico 
della zona, si agg iunge anche tu t ta u n a serie di 
perplessi tà sul le qual i non abb iamo dat i cert i . 

Na tu ra lmen te - è questo u n a rgomento che 
sfiorerò soltanto perché non di m i a compe
tenza - vi sono delle grossissime responsabi
lità in campo in ternaz ionale . Io non conosco 
le leggi, però è ch iaro che le r isorse na tu ra l i 
- anche in considerazione della coscienza eco
logica che si sta sv i luppando - sono u n a pro
prietà della comuni tà nazionale ed interna
zionale, e ce r tamente noi non ci presenterem
mo con le carte in regola qua lora si fosse re
sponsabi l i di u n i nqu inamen to di tale impor
tanza. Quindi il mio pa re re (ma vorrei fare 
u n a aggiunta , se pe rme t t e t e : il mio pa re re è 
quello dei tecnici della Stazione zoologica) è 
del tut to negativo, sia per quan to r i gua rda le 

operazioni a medio t e rmine sia per quan to ri
g u a r d a le operazioni a breve t e rmine . 

Si è par la to di controllo. Si d i ce : comin
c iamo sotto u n control lo. In tan to però non ci 
sono i mezzi per fare il control lo. Dove sono 
infatti , i tecnici che possano eserci tare u n ef
ficace controllo ? Abb iamo visto quale sforzo 
ha rappresen ta to per il Laborator io centrale 
di idrobiologia questo p r i m o approccio del 
p rob lema. F r a l 'a l t ro, qui in Italia, non c'è 
u n n u m e r o sufficiente di giovani p repara t i per 
affrontare adegua tamente questo p rob lema. 
Quale controllo, d u n q u e ? Oltre tut to, io cre
do che i dat i che noi già possediamo sono 
ta lmente certi che escludono la necessità di 
ogni ul ter iore control lo. Quindi , controllo im
possibile e per difficoltà tecniche e per man
canza di personale e d ' a l t r a par te i dat i che 
possediamo ci fanno già d i r e : no, non è pos
sibile, non cominc iamo n e m m e n o . Questa è 
u n a posizione negat iva, lo riconosco, però ben 
fondata. 

Na tu ra lmen te q u a n d o si fa u n discorso ne
gativo bisogna anche p rende re lo spunto (a 
mio pa re re questo è anche u n dovere morale) 
per da re or ien tament i di cara t tere positivo. 

P r i m o r i su l t a to : occorre aumen ta re l'or
ganico del personale e rafforzare gli istituti di 
r icerca per acquis i re maggior i conoscenze eco
logiche. Non è possibile che u n istituto bene
mer i to sia investito di u n tale p rob lema -
d ic iamo così - senza forze adeguate per af
frontare u n a quest ione di t an ta imponenza, 
che compor ta responsabi l i tà sociali ed econo
miche enormi . Quindi , bisogna rafforzare que
sti isti tuti , sia di controllo, sia di r icerca teo
rica di base, perché solo così si può svolgere 
u n a sper imentaz ione biologica va l ida . E a tale 
proposito c'è u n a proposta di legge in Par la
mento , di cui si è fatto promotore il nostro 
Pres idente , onorevole Merl i , p ropr io per fa
vorire la p reparaz ione di personale per lo stu
dio de l l ' i nqu inamen to . Devo di re però - que
sto per me è il secondo pun to fondamentale -
che ad u n certo momen to bisogna che i tec
nici de l l ' indus t r ia , al lorché impostano i loro 
p r o g r a m m i di produzione (scusate se sono 
piuttosto reciso), si pongano al tempo stesso, 
cioè con temporaneamente , il p rob lema ecolo
gico, perché o rmai non si può più r icorrere 
alle « toppe » ecologiche per d i re : « be ' , si 
subisce !... ». E, se questa impostazione fa di
fetto, mi dispiace, m a se ne devono pagare le 
spese; perché non è giusto che la comuni tà 
nazionale e in ternazionale paghi le spese per 
chi ha sbagl iato. 

Avrei ancora qualcosa da di re . Evidente
mente c'è carenza di leggi, sia a livello nazio-
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naie, sia a livello in ternazionale . Ed eviden
temente - è ovvio - questa è la sede per rac
comandare con il mass imo calore che a questo 
si provveda pres to . Io so pera l t ro che i m e m 
bri di questo Comitato sono es t r emamen
te sensibili a tale p rob lema . P rop r io perché 
ci si preoccupa di esso ed è necessario pro
muovere la soluzione è doveroso avere le 
carte in regola. 

Devo sottol ineare che questa occasione (ed 
è u n a osservazione graviss ima perché mi ren
do conto delle implicazioni sociali ed econo
miche che comporta) è un 'occas ione in cui , se 
si p rende questa decisione, essa pot rà r app re 
sentare il pun to di v i ra ta di tu t ta la nos t ra 
politica ecologica. Se si dà via l ibera a questa 
operazione, ci sarà u n seguito. Quindi devo 
sottolineare la responsabi l i tà di chi eventual
mente incoraggerà u n a s imile operazione, 
giacché questa operazione ne compor ta delle 
al t re . Se questa operazione si fa, p robabi l 
mente la polit ica ecologica del m a r e avrà u n 
nuovo corso, cioè il corso di u n a nazione ci
vile a l l ' avangua rd i a del pensiero ecologico e 
della politica ecologica. 

Si dice: e gli al t r i ? Ma al lora gli al tr i 
ci g u a d a g n a n o ! Ebbene , noi non dobb iamo 
essere condizionat i dal catt ivo esempio a l t ru i . 
Se uno esercita un ' az ione illecita, questo non 
è motivo per seguir lo ! Anche se si esercita 
un 'az ione lecita, leci t issima dal pun to di 
vista giuridico, io m i domando quan to lo 
sia anche dal pun to di vista di u n a nuova 
coscienza ecologica ! E al lora io credo che se 
l ' I tal ia p r ende rà posizione in questo m o m e n t o 
su questo a rgomento , essa si p resen te rà con 
le car te in regola alle pross ime scadenze in
ternazional i che sono a breve t e rmine . Cer
tamente ci sarà un danno , ci sarà un costo 
a breve t e rmine . Pe rò ci s a r anno vantaggi a 
lungo te rmine , cioè per i pross imi ann i e per 
le generazioni fu ture . E questi vantaggi a 
lungo t e rmine evi te ranno dei dann i s icur i ; 
dann i che a mio giudizio sa ranno sicuri , e, 
sono certo, anche a giudizio dei colleghi ri
cercatori che p a r l e r a n n o dopo di me . 

P R E S I D E N T E . La r ingraz io . Vorrei ora 
sentire il professore Car rada . 

CARRADA. Vorrei soffermarmi su u n ar
gomento, p u r e di cara t te re genera le , che non 
è stato sufficientemente messo in luce (o al
meno così mi s embra perché non ero pre
sente p r ima) quello, cioè, che i r isul ta t i del
l 'operazione sono ancor p iù problemat ic i 
perché a tut t 'oggi s app iamo molto poco delle 
correnti del Medi te r raneo , di cui conosciamo 

solo quelle superficiali . Ma quello che av
viene in profondi tà non si conosce. Io mi 
d o m a n d o qua le sia il dest ino di questi sca
r ichi nel le falde di acqua a mi l le met r i di 
profondi tà . Chi ci ass icura che vadano a 
fondo e non vengano invece dis t r ibui t i ? Chi 
ci dice che non si d is t r ibuiscano poi in aree 
anche molto ampie ? Si è fatto un esperi
men to pe r vedere cosa succede in pra t ica ; 
m a abb i amo avuto casi d r a m m a t i c i al mo
men to in cui ci si è accort i d i quel che suc
cedeva. Sono catastrofi con effetti i rreversi
bil i : nel m o m e n t o in cui le r i leviamo in modo 
macroscopico, non poss iamo fare più nul la 
pe r r i pa ra re . Abb iamo un esempio abbas tan
za vicino a noi, quel lo del golfo di Napoli . 
Io mi sono occupato pe r sona lmen te per un 
decennio della pesca scientifica degli an imal i 
nel golfo di Napol i ; e debbo di re che, fino a 
6 anni or sono, anche se era presente u n in
q u i n a m e n t o massiccio di t ipo indus t r ia le , si 
con t inuava a raccogliere u n a var ie tà di ani
mal i che poteva considerars i soddisfacente a 
quei livelli spe r imenta l i . Tu t tav ia , nel giro 
di u n anno , si è avuto u n crollo totale di certi 
ambien t i , per cui a t tua lmen te non poss iamo 
p iù d isporre di mate r ia le che u n tempo è 
servito, p ra t i camen te pe r « fare » la biologia 
sper imenta le a livello mondia le . Diciamo che 
le r icerche fondamenta l i di biologia speri
men ta le , a t tua lmen te molecolar i , sono state 
compiu te a Napol i . Ora, noi s iamo nel la 
quasi impossibi l i tà di po r t a re avant i questi 
esper iment i e tu t t i i preesis tent i che costi
tu i rono la base organizzat iva per fondare a 
Napol i la stazione di biologia m a r i n a , sono 
venut i a manca re . In zone o r ig ina r iamente 
r icchiss ime di vita an imale , ogni forma di 
vi ta è venu ta meno . In seguito a dragaggi , 
effettuati a 60 me t r i di profondi tà , quindi in 
u n a zona abbas t anza profonda r ispet to alla 
regione costiera, in generale del Medi ter ra
neo, si è r iscontrato che in a lcuni t ra t t i , un 
t empo r icchiss imi , a t tua lmen te non esiste 
quas i p iù a lcuna forma di vi ta . Nel corso di 
2-3 dragaggi , l 'unico an ima le vivo che ab
b i a m o t i rato fuori è stato u n granch io . 

Voglio dire che, nel m o m e n t o in cui ci 
r e n d i a m o conto che de te rmina t i effetti si pro
ducono, quest i sono già avvenut i su larga 
scala, e noi non poss iamo far nu l l a per ri
p r i s t ina re le condizioni or ig inar ie . 

Pe r t an to , u n a delle premesse essenziali 
pe r poter e samina re il p rob l ema p iù compiu
t amen te è p ropr io quel la di sapere se esi
s tano s tudi e dati sulle cor ren t i profonde, 
e se essi sono positivi e p roban t i per u n even
tuale scarico, oppure se non poss iamo dire 
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nu l l a . In questo u l t imo caso, r i tengo sia me
glio non procedere , cioè sia saggio non porsi 
p iù il p rob lema . Se ce lo poness imo infatti , 
ed operass imo u n tentat ivo, ci t r ove remmo 
senza dubbio , se tale tentat ivo r isul tasse ne
gativo, in condizioni di non poter p iù fare 
n iente per r imed ia re . T e n i a m o presente an
che che il Medi te r raneo è u n m a r e chiuso , 
prospiciente diverse nazioni che h a n n o legi
slazioni diverse, e si t rova in un ambien te per 
il quale l ' I tal ia è impegna ta , da lungo tempo, 
in una col laborazione scientifica (a livello 
della commiss ione per l 'esplorazione del m a r e 
Medi terraneo) che compor ta , da par te nostra , 
impegni di r icerca e qu ind i impegni mora l i 
anche a cara t tere nazionale . Non dobbiamo 
cer tamente avere il poco invidiabi le p r ima to 
di cominciare a fare questi scarichi di larga 
massa , che poi and rebbe ro cer tamente a de
t r imento non solo del nos t ro Paese , m a anche 
dei paesi r iv ieraschi , ai qual i s iamo comun
que debi tor i , m o r a l m e n t e e scientificamente 
di u n ambien te il cui equi l ibr io appar t i ene 
a tu t t i . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il professore 
Bacci ed il professore Car rada pe r la loro 
ampia , dotta e precisa esposizione. 

Penso che p o t r e m m o ut i l izzare la r ima
nente fase di ques ta seduta an t imer id i ana per 
da r modo ai m e m b r i del Comitato di rivol
gere, se lo credono, a lcune d o m a n d e a i nostr i 
ospiti . Success ivamente , p o t r e m m o aggiorna
re la seduta alle ore 16, pe r ascoltare il pro
fessore Pass ino , il professore Marchet t i , il 
professore Ghi rarde l l i ed il professore 
Mendia . 

SCIANATICO. Desidero chiedere al pro
fessore Bacci sol tanto u n a precisazione. Se 
non ho capito male , lo scarico del quale ci 
s t iamo specif icatamente occupando non do
vrebbe avere cara t ter i s t iche di tossicità. Ella, 
professore Bacci, invece, dava p iù risalto alle 
carat ter is t iche fìsiche che questa massa sca
r icata nel m a r e viene a c reare , c ambiando le 
condizioni ambien ta l i , condizioni nelle qual i 
vivono quel le specie che sono state r icordate , 
e che io non cito perché non ho u n a cono
scenza approfondi ta in questo campo . 

Ora, la mia d o m a n d a è la seguente: pensa 
ella, professore Bacci, non essendoci carat
terist iche di tossicità, qu ind i di d is t ruzione 
(a lmeno io ar r ivo a questa conclusione) che la 
metamorfosi , cioè la sopravvivenza delle spe
cie più resistenti , a d a n n o di quelle meno resi
stenti pot rà n a t u r a l m e n t e cambia re le var ie tà 
ed i tipi di esseri viventi in acqua m a r i n a , ma , 

alla fine r icost i tuire, sia pu re con specie 
diverse, tut to il pa t r imonio ? Si t ra t terebbe, 
cioè, di t rasfer i re nel T i r r eno ciò che si è 
venuto a creare ed esiste oggi in certi posti 
del Mare del Nord, vicino a certi es tuar i . 

Senza dubb io mi ha impress ionato quel 
pun to della sua esposizione in cui ella, a pro
posito di u n futuro collasso, ha par la to di 
accumulo di mater ia le tossico. Ora, questo 
accumulo , questa concentrazione di mater ia le 
tossico non dovrebbe, io penso, der ivare da
gli scarichi; s emmai , dal le nuove condizioni 
fisiche che si vengono a creare pot rebbe deri
vare la conseguenza che dei mater ia l i tossici 
già esistenti nelle acque vengano a concen
t rars i e ad accumula rs i . 

Ella ha poi affermato: chi h a sbagliato 
deve pagare le spese. Non so se si r iferiva al 
caso specifico o pa r lava in generale . Pe r quan
to r i g u a r d a il caso specifico, infatti , m i sem
bra che ella avesse detto di apprezzare la dili
genza impiegata dal la società Montedison, 
a lmeno per il fatto di essersi posto il proble
m a ed essersene preoccupata p r i m a ancora di 
iniziare la lavorazione. 

Quanto al fatto che questa operazione pos
sa costi tuire u n precedente , penso che ella si 
riferisca ad u n precedente del t ipo di questo 
par t icolare scarico di prodott i , per iniziative 
che, ad esempio, s tanno p rendendo piede in 
Sardegna , o al tre. Pe r il resto, non credo sia 
il caso di pa r l a r e di « carte in regola ». Penso, 
infatti , che noi s iamo già molto fuori di que
sta regola, con le condizioni che si r i scontrano 
in genere per quan to r i g u a r d a gli i nqu inamen
ti, anche l imi ta tamente alle acque, r ispetto agli 
al tr i paesi . D 'a l t ra par te , credo che anche gli 
al t r i paesi , per quan to att iene al caso specifi
co dei res idui della lavorazione di biossido di 
t i tanio, non possano presentars i ai futuri con
vegni per gli accordi in ternazional i con le 
carte più in regola di noi, visto che alcuni già 
operano in questo settore da oltre 20 ann i . . . 

BACCI. Da 50 anni . 

SCIANATICO. Noi ancora non abb iamo 
iniziato ad operare . Comunque , è chiaro che 
il p rob lema , al livello mora le , si imposta 
come ella, professore Bacci, ha r icordato. 
Volere, però, per s tare solo a questo fatto 
mora le , sacrificare quel poco che possiamo 
fare in Italia con le l imitate r isorse di cui 
d i sponiamo e r i m a n d a r e tut to ad epoca suc
cessiva alla s t ipulazione di accordi in terna
zionali , in modo da essere sicuri di r i m a n e r e 
nei l imit i che sa ranno fìssati, m i s embra che 
cost i tuirebbe u n freno anche a quelle molto 
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l imitate possibi l i tà di cui d i spon iamo per 
inc rementa re lo sv i luppo indus t r ia le e por tar 
ci, anche in funzione dello sv i luppo sociale, 
al livello di paesi più progredi t i di noi. 

BAGGI. Il suo in tervento è stato mol to 
complesso, ar t icolandosi su var i a rgoment i 
che cercherò di t ra t ta re ad u n o ad uno . 

Vorrei precisare - forse mi sono espresso 
in man ie r a non ch ia ra - che io ho detto che, 
al momen to at tuale , i p rob lemi della tossicità 
s embrano meno r i levant i di quell i provocat i , 
d ic iamo così, dall 'effetto della flocculazione 
di questo mater ia le che poi si diffonderà. Ma 
non ho affatto escluso che vi s iano degli ef
fetti tossici per lo m e n o non apparen t i . Sono 
tornato su questo a rgomento p ropr io quan
do ho par la to de l l ' eventua le accumulo di so
stanze tossiche a u n qua lche livello trofico. 
Ella, onorevole Scianatico, r icorderà che nel la 
discussione di ieri era emersa u n a indicazio
ne, in relazione ad u n a concentrazione di 
1:1.000.000 di t i tanio in u n o rgan i smo che è 
stato segnalato appun to dal Labora tor io cen
trale di idrobiologia. Quindi questo è u n 
aspetto che noi conosciamo meno , però non 
lo possiamo escludere in quan to p ropr io a 
diversi livelli trofici si può verificare in 
de te rmina te component i u n accumulo di so
stanze tossiche. Quando si pa r l a del r appor to 
di 1:1.000.000 l ' accumulo p u ò as sumere aspet
ti pericolosi. 

SCIANATICO. Mi riferivo agli esper imen
ti effettuati nel Mare del Nord dove prat ica
mente non abb i amo avuto u n a dis t ruzione. 

BAGGI. Su questo a rgomento par le rò in 
u n secondo momen to . La tossicità non si può 
escludere, anzi abb i amo indizi che si pos
sono ben p rende re in considerazione; però al 
tempo stesso noi s app iamo che nelle part ico
lari condizioni del T i r r eno la cosa che appa re 
più evidente e che s icuramente , anche a pre
scindere da ogni a l t ro rag ionamento , por te rà 
al crollo degli ecosistemi a t tua lmen te esi
stenti è l ' i n to rb idamento , perchè i s is temi 
at tual i non sono p repa ra t i dal pun to di vista 
evolutivo ad affrontare questo t ipo di inquina
mento . Infatt i , in quel la zona il m a r e è l im
pido e questa è u n a cosa impor t an t e . La tos
sicità può dars i che vi sia, c o m u n q u e non 
è apparen te , m a non si può escludere che 
vi siano dei gravi dann i anche sotto questo 
aspetto. 

L 'osservazione da lei fatta, che a queste 
comuni tà di an imal i che non resistono se ne 
sos t i tu i ranno delle al t re , è e s t r emamente giu

sta. Gambie ranno le comuni t à biologiche, gli 
ecosistemi e si s tabi l i rà u n nuovo equi l ibr io , 
però noi non sapp iamo se tale equi l ibr io sarà 
favorevole alla vita del Medi te r raneo; anzi , 
noi s app iamo che, q u a n d o per effetto del l ' in
q u i n a m e n t o avviene u n cambiamen to di eco
sis temi, si or ig inano ecosistemi es t remamente 
fragili , anche se molto produt t iv i , che poi 
met tono in pericolo quell i adiacent i . Si stabi
liscono dei nuovi equi l ibr i , però con u n livel
lo di omeostasi , cioè di s tabi l i tà molto infe
r iore a quel la precedente e per tan to si h a n n o 
gravi d a n n i ecologici. Pe r r i a s sumere si sta
bil iscono nuovi equi l ibr i , nuovi ecosistemi, 
però quest i sono meno stabil i e meno conser
vat ivi di quell i precedent i e per tan to ciò rap
presenta s empre uno svantaggio. 

Ad u n certo momen to ho detto che chi non 
t iene conto, fin da l l ' in iz io , delle conseguenze 
ecologiche di un 'operaz ione indus t r ia le , deve 
paga re il p ropr io er rore . Si t ra t ta di un 'osser
vazione di cara t te re genera le e m i s embra giu
sto che se una persona commet te u n er rore 
ne sia responsabi le . Devo riconoscere, però , 
- e l 'ho r iconosciuto fin dal l ' in iz io - che nel 
caso in quest ione la r ichiesta di u n controllo, 
di u n a verifica dal pun to di vista ecologico 
è avvenuta in modo non molto tempest ivo se
condo quan to des ider iamo noi ecologi e bio
logi mar in i , cioè al momen to stesso della pro
gettazione, m a è avvenuta in m a n i e r a abba
s tanza sollecita r ispet to alla prass i pu r t roppo 
prevalente . Ev iden temente questo pot rebbe 
r app re sen ta re u n precedente per al t re opera
zioni di questo genere , ed io sono del pa re re 
che se queste operazioni si e s tenderanno ad 
a l t re regioni il d a n n o ecologico sarà maggiore ; 
a p p u n t o per questo mi s embre rebbe oppor tuno 
a t tua re u n a inversione di tendenza fin dal
l ' inizio perché , se si deve fe rmare al suo na
scere u n a certa operazione dannosa dal pun to 
di vista ecologico, questo impl icherà minor i 
costi e minor i dann i . È ben diverso fe rmare 
u n ' i n d u s t r i a p r i m a che sia avviata ed è peg
gio f e rmarne tre q u a n d o i dann i s a ranno mag
giori e anche i riflessi sociali s a ranno eviden
temente più r i levant i . Cer tamente nessuna 
nazione ha le carte in regola. L ' I ta l ia ha avuto 
u n a indust r ia l izzazione più recente e questa 
è avvenuta in u n momen to in cui si p rendeva 
coscienza dei d a n n i ecologici p ropr io grazie 
a l l ' esper ienza nei paesi indus t r i a lmen te più 
avanzat i , e per tan to penso che l ' I tal ia , in que
sto momento , pot rebbe met ters i a l l ' avanguar 
dia in u n a politica ecologica r imet tendoci 
qua lche cosa a t tua lmente , però evi tando dei 
d a n n i futuri . Penso , al tresì , che l ' I ta l ia in 
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questa occasione pot rebbe da re u n esempio 
di civiltà. Noi s iamo tanto civili . . . 

SCIANATIGO. Però s iamo sempre poveri . 

BAGGI. ... e l ' I tal ia che è u n a nazione gio
vane dal pun to di vista indus t r ia le pot rebbe 
avere u n a maggiore coscienza dal pun to di 
vista ecologico. Non volevo fare a lcun mora
lismo, in quan to mi rendo conto che vi sono 
dei grossi p rob lemi sociali anche di s t ru t tu ra 
e di legislazione, m a questo è compito di voi 
pa r l amen ta r i . 

PIGGINELLI. Ho ascoltato con es t remo in
teresse l 'esposizione del professor Bacci e vo
glio dire s inceramente che non m i a t tendevo 
conclusioni diverse da u n biologo che h a la 
sua fama. Ciò che mi h a s tupi to è la diffor
mi tà del pare re conclusivo fra il professor 
Bacci e il Laborator io centra le di idrobiologia; 
in modo par t icolare ella h a detto che non pos
s iamo in terveni re a r isolvere p rob lemi contin
genti se non abb iamo cognizioni di base . Ella 
è a r r iva to a conclusioni che h a detto « caute » 
e ha soggiunto subi to « negat ive » in base a 
delle considerazioni che mi s e m b r a n o di carat
tere pra t ico . Ella non poteva p robab i lmen te 
a r r iva re a conclusioni diverse, m a m i s e m b r a 
che non si possa d i re u n no aprioris t ico ad 
ogni tipo di scarico a m a r e di sostanze mine
rali o indus t r ia l i se non approfond iamo questa 
cognizione. Qui a b b i a m o u n dovere mora le : il 
P a r l a m e n t o in p r i m a linea, la pubbl ica a m m i 
nis t razione e gli scienziati che devono appro
fondire queste cognizioni nel p iù breve t empo 
possibile. Se da un lato dobb iamo avere a 
cuore la sorte nost ra e delle generazioni fu
ture , non poss iamo n e m m e n o pensare di bloc
care lo svi luppo indus t r ia le del paese. 

La sua invocazione finale al P a r l a m e n t o 
mi sembra giusta e legit t ima, m a dev 'essere 
general izzata alla sensibi l i tà di tutt i in modo 
che si tenga conto della real tà ecologica ed 
economica. 

È esatto quello che ella ha det to: chi sba
glia deve sempre pagare , m a nel caso par t i 
colare che s t iamo e saminando - a pa r te le 
responsabi l i tà maggior i o minor i , se l 'auto
rizzazione è stata r ichiesta in t empo p iù o 
meno lungo - aspetto interessante m a non 
comple tamente per t inente - chi pagherebbe 
è l 'economia nazionale . Sono stati investi t i 
35 mi l i a rd i che potevano essere investi t i in 
altr i settori , e occuperebbero 450-500 persone 
che sa rebbero costrette a lasciare il loro lavoro 

per error i che s icuramente , così come si sono 
svolte le cose, non sono par t i co la rmente adde
bi tabi l i ad a lcuno, m a sono addebi tabi l i al 
r i ta rdo con cui noi p r e n d i a m o coscienza di 
certe real tà e di certi p rob lemi . Pe r t an to a m e 
sembra (senza ant ic ipare le conclusioni che 
sa ranno prese da l l ' au tor i t à ammin i s t ra t iva 
che di queste cose h a competenza) che se anche 
non si può pa r l a re effettivamente di blocchi 
di al t re iniziative finché non vi è la certezza 
dei dann i che si possono ar recare . F in d 'ora 
dobb iamo però pa r la re di r icerca ed assun
zione di personale che - in sede di autoriz
zazione provvisoria - deve effettuare i con
trolli; di controlli effettivi perché facendosi 
controll i effettivi si veda dove si va a farli . 
Di messa in opera nel t empo breve se neces
sar io - qua lora questi controll i fossero nega
tivi - d ' imp ian t i di depuraz ione , m a senza 
l imitarci a degli impiant i di u n solo t ipo. C'è 
poi da considerare che il p rob lema del l ' inqui 
namento r i gua rda tutte le coste, lo scarico a 
m a r e in tut to il mondo , per cui u n discorso 
anche sul p iano degli accordi internazional i 
sarebbe es t remamente interessante e da non 
disa t tendere in questa sede. 

BACCI. L 'onorevole Piccinell i ha giusta
mente par la to di approfondimento delle no
stre condizioni di base. Cer tamente ciò è ne
cessario, ed è quel lo che ho fatto presente 
r ichiedendo una maggiore dotazione in orga
nico del l ' I s t i tu to di r icerca, u n a maggiore di
sponibi l i tà di personale e di mezzi per que
sto t ipo di r icerca di base ed applicat iva. 
Vorrei però fare u n a precisazione sui tipi di 
cognizione dei qual i d i sponiamo. Noi abbia
mo delle certezze e delle acquisizioni s icure 
per quan to r i g u a r d a a lcune nozioni di base: 
per esempio, il concetto di accumulo di so
stanze tossiche negli ecosistemi (anche se 
questo è restato piuttosto oscuro). Abbiamo 
la nozione abbas tanza ch ia ra che de te rmina t i 
o rganismi , i cosiddetti stenoeci, che sono 
quell i del plancton, non possono soppor tare 
a lcuni agenti inqu inan t i e, par t ico larmente 
quell i cui da rebbe origine l 'operazione Mon
tedison; in questo campo abb iamo un 'assolu
ta certezza e poss iamo essere t ranqui l l i su 
quan to affermiamo. 

Queste sono nozioni general i ; poi ci sono 
delle nozioni p iù specifiche, ed a questo pro
posito devo r icordare le nostre deficienze sul
la conoscenza delle corrent i , sul la conoscen
za de l l ' accumulo di de te rmina te sostanze tos
siche ai var i livelli degli ecosistemi: su tut to 
questo noi sapp iamo poco. 
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Malgrado queste nostre carenze di cono
scenza, devo però d i re che - in base ai dat i 
forniti dagli uffici di idrobiologia ed alle no
zioni fondamenta l i di biologia m a r i n a - pos
s iamo affermare che, ce r tamente , quel t ipo 
di i nqu inamen to , d ' immiss ione di quel la 
quant i t à di sostanze (e sul la quan t i t à io ho 
insistito) po r t e ranno ad u n collasso degli eco
sistemi esistenti . Na tu ra lmen te sa rebbe op
por tuno considerare anche qual i s a r anno gli 
effetti secondari ; m a u n a cosa è cer ta : che 
quegli ecosistemi, con que l l ' immiss ione gior
nal iera di mater ia le , decad ranno e s a ranno 
sostituiti da ecosistemi deter ior i anche dal 
pun to di vista economico. 

Non spetta, certo, a m e vedere se l 'econo
mia nazionale sa rà t u rba t a da u n divieto di 
questo genere. So che 450 persone r i schiano 
di res tare senza lavoro, e ciò è doloroso; però 
in base alle cognizioni che possiedo, ho rag
giunto il convincimento che il d a n n o futuro 
- se questa operazione si farà - sarà maggio
re di quello cont ingente , qua lo ra si dovesse 
r icorrere ad al tr i mezzi per d i spor re del ma
teriale di rifiuto che sa rà prodot to da quel la 
fabbrica. 

In conclusione, da u n a pa r te abb i amo del
le incertezze su certi dat i , che sono però se
condar i r ispet to a quel l i p r i m a r i sui qua l i 
invece abb iamo la certezza. Dal l ' a l t ra , questi 
soli dati a nostra disposizione sono sufficienti 
- insisto nel d i r lo - per farci p revedere che 
il danno futuro sa rà maggiore di quello im
media to provocato da u n blocco del l ' in iz ia t i 
va in esame oppure da u n a soluzione tecnica 
diversa. 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Il professor 
Bacci sostiene, g ius tamente , che gli scar ichi 
indust r ia l i provocano un ' a l t e raz ione pe rma
nente e i r revers ibi le dell'habitat ecologico na
tura le . Ha inoltre messo in ri l ievo il fatto 
che il basso turn-over del Medi te r raneo ren
de pra t icamente p e r m a n e n t i quest i effetti. Ciò 
por terebbe, se non er ro , alla conclusione che 
non esistono l imit i inferiori di pericolosità, 
e che ciò che si deve fare è non a l terare as
solutamente lo stato di cose esistenti . 

In base a qua lche calcolo quant i ta t ivo da 
me fatto mi s embra che il s is tema adottato 
interessa u n vo lume d ' acqua de l l 'o rd ine del 
mi l i a rdo di me t r i cubi . . . 

CEVIDALLI. P i ù esa t tamente trecento-cin
quecento mi l ioni di me t r i cubi . 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Affinché gli 
scarichi non ol t repassino quei l imit i di pe

ricolo che sono stati ind iv idua t i , e tenendo 
presen te che c'è u n a tol leranza di u n centi
na io di giorni circa, si po t rebbe pensa re di 
c amb ia r e a per iodi ciclici la zona prescelta. 
Questo però impl icherebbe di ignorare il 
p r inc ip io , affermato dal professor Bacci, del
l ' inesis tenza di l imit i inferiori . 

Vorrei ora r ivolgerle , professor Bacci, 
qua lche domanda . Si possono ind iv iduare , a 
suo giudizio, delle sostanze par t i co la rmente 
tossiche (ti tanio, vanadio) m e n t r e invece u n 
r addopp io in tut te le acque del Medi te r raneo 
dello ione solforico e dello ione ferrico pro
bab i lmen te lascerebbero le cose come s tanno ? 
Vorre i conoscere u n suo pa re r e a questo pro
posito e su l l ' eventua l i tà di un pre- t ra t tamen
to di tali sostanze. 

La mia seconda d o m a n d a è la seguente. 
A b b i a m o prospet ta to var ie volte la eventua
lità di e samina re l ' oppor tun i tà di iniezioni 
in profondità; anzi a tale proposi to avevo for
m u l a t o un 'au tocr i t i ca tenendo presente che 
in ie t tare in profondi tà u n a soluzione al 10 
per cento di acido solforico impl ica lo svi lup
po di u n notevole calore di di luizione, e te
mevo delle corrent i ascendent i che avrebbero 
annu l l a to o l imita to il vantaggio de l l ' immis 
sione in profondi tà . 

Il p rob lema è ques to : cioè che effetto può 
avere la iniezione in profondi tà (parlo di u n a 
profondi tà de l l ' o rd ine di mi l le metr i ) ? Io 
t emo che u n a soluzione del genere non faccia 
che spostare nel t empo il p rob lema , in quan to 
gli effetti i nqu inan t i to rnano in superfìcie, e 
noi non abb i amo u n a idea precisa di quan to 
t empo è necessario per quest i r i to rn i . Sono 
convinto che il Rodano in questo m o m e n t o è 
mol to p iù dannoso del p rob l ema che abb iamo 
al nostro esame. 

Non bisogna d iment ica re che il p rob lema è 
anche quant i ta t ivo , e m i r endo per fe t tamente 
conto del la difficoltà di r ende re il p rob lema in 
t e rmin i quant i ta t iv i . 

Il dottor Balducci aveva tenuto presente 
anche le a l t re r ichieste di scarico, che sono 
i n t i m a m e n t e legate al p rob l ema de l l ' indu
str ia l izzazione del Mezzogiorno; e non bisogna 
d iment ica re che questo è u n g rande p rob lema 
di scelta politica. 

È indispensabi le decidere u n a volta per 
tut te in sede europea se il Medi te r raneo va 
salvato e di conseguenza spostare le indus t r ie 
verso al t r i luoghi , come del resto s tanno fa
cendo in German ia . 

Vorre i far r i levare che è la p r i m a volta 
che vengono interessate le acque di a l tu ra ; me-
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todo cer tamente prefer ibi le a quello che inte
ressava le acque dello zoccolo cont inentale , 
o rma i in a lcune zone g ravemente compro
messe . 

Il p rob lema al nostro esame r i tengo sia 
e s t r emamente impor tan te soprat tu t to per la 
impor tanza della scelta polit ica che deve es
sere fatta, non soltanto per questo caso. 

PIGGINELLI. Sul la base anche del l ' in ter
vento del collega Mussa Ivaldi Vercelli vorrei 
sapere se non sarebbe più oppor tuno get tare 

questi scarichi in zone o rmai i r r imediabi l 
mente inquina te . 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Non credo 
sia u n a soluzione migl iore , in quan to sappia
mo che gli agent i i nqu inan t i si diffondono. 

P R E S I D E N T E . Data l 'ora r i tengo sia op
por tuno sospendere la seduta per r ip render la 
nel pomer iggio alle ore 16. 

La seduta termina a l l e 13,40. 




